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PARTE UFFICIALE
linumero MDCCCXXXXF27 (Parte sup-

pkmentare) della Tuccoltam/)iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELB B
PER BRAz!A BI DIO E PEK TOLOSTÀ BELLA BAEIONE

BB D'ITALIA
Vedute le deliberazioni 27 febbraio e 12 lu-

glio 1866 del Consiglio comunale di Sant'Agata
Feltria;
Veduta quella 2 aprile 1866 delladeputazione

provinciale di Pesaro e Urbino;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria ecommercio d'accordo corquellodel-
l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la commutazione

deiþIonti frumentari di Sant'Agata Feltria in
una Cassa di risparmio inconformità dello sta-
tuto visto d'ordine Nostro dal ministro di agri-
coltura, industria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia,mandando a chiunque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato aFirenze, addi 27 gennaio 1867.

VIT1'ORIO EMANUELE,
Connova.

Il numero MDCCCŽXXXFIII (Parte
supplementare) Nella raccolta sifficiale deRe
leggi e dei decreti delRegno contiene ileegNOMig
decreto:

VITTORIO EMANDELE 11
PER GKARIA DI DIO E PER VOI.0NTA DELL& NAzIONS

RE D'ITALI£

Visti i documenti comprovantilacostituzione
legale della Banca popolare in Codogno;
' Visto il titolo VH, libro I, del Codice di com-
mercio ed il Nostro decretö del 30 dicembre
1865, n 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Balla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.1. LaSocietaanonima,coltitolodi.Banca

popolare i Ûodogno, ivi costituita con pub-
blico atto del 16 novembre 1886, rogato G.
Cattaneo, ai numeri ðã2-454 di repertorio, è
antorizzata, e ne sono approvati gli statuti so-
einli a detto atto inserti, mediante l'osservanza
di questo decreto.
Art. 2. Agli statati sociali anzidetti sono fatte

le seguenti modificazioni ed aggiunte :

a) All'art. 8 è argiunto un comma dicente:

b) La lettera A) dell'art. 3 dirà:

« A) Da numero grecento azioni di lire cia-
quenta caduna. »
Allo stesso articolo è aggiunto questo para-

Brafo:
« Con deliberasione deR'assemblea generale

degli asionisti il capitale sociale in asioni p>
trà essore aumentato mediante nuove e succes-

sies emissioni di grecento asioni ciascuna, ri-
portandone l'autoriarasionegovernation, previa
l'antù:ipata sottoscrizione dei guattro quinti
delle adiosi de emettersi epresto il versamento
di un decimo almeno del valore delle azioni
medesime. »
c) AlPark. 7si aggiunge ilparagrafo seguente:
« Le asioni che appartenessero is origine o

trapassassero in seguito a digte collettive , o
Corpi morali, doerannosempre essere intestate
aÑ UNG BOIS $6f60MG g¢slia Ñagli inigreBSafi a
rappresentarli per gui¢i gli effetti legali. Tale
persona dorrà essere notifscata ed accetta al
Ûomiglio di diresione al momento dell'assun-
sione e del trapassodell'asion& *
J) NelPart. 8 le parole « Nessuno può avere

più di dieci azioni » saranno seguite da queste:
a saico il caso di acquisto per titolo di eredità,
o di legato anche chi possiede ecc.»
e) L'art. 9 viene riformato in questa guisa:
«Æl'atto del prisso pagamento si consegna

al socio un liôre#o dal gNG$0 fÑBMlŠG ËÛ 8$8$0
dei versamenti fatti in conto delfasione. Una
volta complegato il pagamento dell'asione si
CONSBgNG RI 80CiO 88 fiiOIO Ñ& Nifiso CÀd WiBNO
da Isi pagato. L'arionista resta obõligato in-
tegralesenteper sò e per Veredeper Finsporto
delfasione. a
f) La lettera.C)delPart.16saràcosì espressa:
« C) Ildieciper centõ & riservato, come vien

dette nell'art. Sð, a farore degli inspiegati.
Ala la parte che MON NB 78NÑ$86 Gi NBÀÐBimi
destinata dal Consiglio di direzione sarà de-
voluta al fondo di riserva.»
g) L'articolo 28 si chiude colla seguente clan-

solat a limitativamente ggoggýgposti alPor-dine dal giorno BelÚiGussa cóneocasiósä .
h) L'articolo 30 dopo le parole a a maggio-

ranza assoluta di voti a è riformato con questa
disposizione : « Il presidente e i consiglieri du-
rene in carica due anns e ça rinnovano per
meth oÿñi anno, e sono senspre rieleggsbali.
Nel primo biennio l'uscita d's¢ßcio dei conti-
glieri è deternsiriata dalla sorte, in seguito
dall'ansianità. n « Quegli che sara nominato
in luogo, ecc. ecc. »
i) L'articolo 84 terminerà, dopo le parole

a nè solidaria, nè personale » .con queste clan-
sole: a salvo il desposfodell'articolol39 del Co-

, dice di consmercio. Essi dovranno a guarenti-
gia della loro gestione , e per la durata &Jia
ûsedesima, vincolare dieci azioni liberate, e

lasciarle in deposito presso il cassiere della
ßocietà. »
I) All'articolo 40 si aggiunge questo para-

grafo:

« Le deliberasioni portadi sar'iarioni allo
afatuto per essere executoria debbono essere

asunite dell'approssai@NO g0t#TNaii?G. 5
m) Nell'articolod2 alle parole a cento azioni a

si sostituiscono queste:-s duecento guaranta a-
BIONI. I

Art. 3. La Societa è sottoposta allavigilanza
governativa e contribuirà nelle spese relativo

per annue lire cento. à
Orrursk=m che il presen decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
Sciale delle leggi e dei decÎeti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlÒ OB60TTREO.

Dato a Firenze, addì27 gennaio 1867.
VITTORIO EMANUELB.

ÛORDOVA.

Il numero MDCCCXXY I (parte sup-
pleasentare) della succolti iale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene el seguente
decreto:

VITTORIO EMAWUElaB II
en exista mmO E FEK TOMUTA DELLA MAZIOEB

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione in datadel 18 novem-
bre 1866 dell'assemblea genèrale della Compas
gnia di assicurazioni marittime col titolo di Mi-
nerva, sedente in Napolig
Visto il Nostro decreto 19 luglio 1868, n•

DCCCXXIX, d'autorizzazione di detta Compa-
gma;
Visto il titolo VB, libro I,;del Codicedicom-

mercio;
Visto il Nostro decreto 80 dicembre 1865,

n•2721;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria acommercio; L
Abbiamo decretato e dooretismo:
Art. 1. Gli statuti della Såcietà anónima per

le assicurazioni marittime,4 flaviali e terrestri,
legalkaante stabilita in Napli col titolo di Mi-
sered, sono modificatî oeme^in apptesso:
a) Nell'articolo 1, alleparole « che dovrà es-

sere affissa alla cancelleria del tribunale di
commercio a si sostituiscono qRe6te: to 80$$0
e fosservanza delle disposizioni del gi¢olo Vll,
« libro I, del Codice di cossmercio. Per la pro-
a roga della Societàsarà necessaria l'approva-
a sieme governativa. >
b) 11primò periodo dell'articolo 2 dirà: « Il

a suo capitale sarà di lire dueessiomila rap-
a presentate da cento aziong di lire duemila
a opmma. a
c) Nell'articolo 8 le parole se quini 18

azioni eco. » sino al fine dell'articolo, sono abo-
lite.
d) I articolo 19 dopo la patola a richiedere »

è rdormato cosh a ed ottenere sma convoca-

a sione .straordinaria con dimanda esotit'afa
a diretta al presidente del Consiglia. >
e) Nell'articolo 89 invece di « 50 e ð1 delle

leggi di eccezione » sarà detto: « 129 e 180 del

Codice di cosamercio.•

f) L'articolo 65, abolite le parole a e dovra

inoltre inserirsene ecc. a si fa terminare con
queste altre: « accondo le norme fassage dal wi-
a gente Codice di commercio. »

g) Nell'articolo 68 le parole « della leggi di
eccezione; se nen'articolo 71 queße a deu'arti-

colo 56 delle leggi di eccezione a sono surro-

gate da queste: a del Codice di commercio. »
Art. 2. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa, e contribuirà ananalmente neBe

spese analoghe per lire centocinquanta.
Art. 3. Restano ferme le disposizioni del No-

stro decreto del 19 luglio 1863, n* DCCCXXL¶
in quanto non siano contrarie aue prescrizioni
di questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccolta
ufliciale deRe leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, manannan a chiunque apetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, add127 gennaio 1867.

VITTOBl0 EKANUELE.
Commova.

11 numero MDOCOLIIII (Parte suppis-
seenlare) della mecoltew/geraledaße leggi e dei
decregi dei llegno contiene B segesente decreto:

VITIORIOEMANUELEB
PER SHEIA M BiO E PEK TOLONTI SEI.I.A MAEROBE

BE DETAI.IA
Vista la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Siena del 15 dicembre 1866;
Visto il parere emesso da quella deputazione

provinciale in seduta del 20 stesso mese;
Visto Particolo 6 de1Luogotenenziale decreto

28 giugno 1866, n•3018;
Sulla proposizionedel ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. R municipio di Siena è auto-

rizzato a riscuotere alPintroduzione in citta i
dazi di consumo di esclusivo provento coma•
nine nella misuia del 10 al 15 per cento del va.
lore del genere, sugli articoli indi3ati hel qui
annesso elenco visto d'ordine Nostro dal mini-
stro delle finanze.
Ordiniamo che ilpresente decreto, monito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

difarlo osservare.
Dato a Firenze, addì 31 gennaio 1867.

VITTOftlO EMANDELB.
A. Scoma.

ELENCO degli articoli della Tariffa dasiaria
ag"|ntroduzione nella etttà di Siena, il cui
diritto su era il 10 per 100 del valore, ele-
vandosi fino£ 7 ser 100.

Lepri. .
. . .

ciasenna L. • 30

Cacio fresco.
. . . . . chilogi. 100 • 8 e

Caßè in natura. . . . . . .
• f ' '

Carè tostato o in polvere. . . .
• i .• •

Cash falso
. . . . . . . . » 100 e 10 m

Capob........... fas30
Cariale.......... i.=90
Cioccolata

. . . . . . . . • i * * SU
Colla di posee . . . . . . , a i a a 30
Confetti e composizioni di zucchero a i a a 30
Conserve di qualunquespecie . . > f a a $5
Coriandoli

. . . . . . . . a f00 a 7 50
Gambi di garofani .

Mondigliedi caccaos . . . . .a 100 s 6 •

Garofani
. . . . .

. .
• 100 a 15 a

Paste dolci con succhero e miele .
• 100 e 15 •

Pesee fresco di acqua dolce egranchie 200 e 10 >

Id. fresco di gnare . . . . . • 100 a 15 .
Piccioni

. . . . . . . . paia i a e it
Essenze di ginepro, anici, garofani,
finocchio e simili . . . chilogr. i a 6 a

Brace, carbone e carbonella di legna e
di sansa .

. . a 100 e a 60
Candele di sego . . . . . , a 100 e iO •

Id. steariche, di spermaceti e di
paraBina . . . .

a i a a 30

Visto d'ordine di S.M.
18 ministro drue gnanas

A. Scanon.

8. M., enlla propostadelministro dellynterno,
in udienza del 80 dicembre 1866, ha fattb le
seguenti disposiziom :

Noghers nobile dott. Eugenio, segretario di
1•classe nelfamministrazione no-

minato segretario di 2' classe presso il Mini-
stero dell'interno •

Chellini Fr ~segretariodi 1•classe nel-
l'amministrazione done case di pena, nominato
apphcato di 2· classe id.;
BernardiGaetano,sottosegretariodi2•classe

nelramaninistrazione vinciale, id. id.
Tiburzi Ginho, no!Pamministrazione

delle case di pena, a di 4•classeid.•

1 nœo sen ' m n one

dei bagni penali,id, id.

S. M., salta proposta del ministro digrazia e
,giustizia e dei culti, in udienza del 1•febbraio
1867 ha fatto le seguenti disposisloni nel'per•
sonale giudisiario:
Fogazzi Ginappe vicecancelliere alla pre-

tura di Binasào, e sospeso dallis fansioni a par-
tire dal 1•gennaio corrente anno;
Longhi Angelo, id. alla prettira V di Milano,

è tempor.nnamanin applicato alla nannall.G¡g
della pretura di Binasoo.

B ministro di grazia, ginatizia e dei culti ha
fatto le seguenti disposizioni nel persoiuñògiu-
diziario:

Con decreti del 28 gennaio 1867:
Giusto Antonio, commesso alla Corte d'ap-

pello di Trani, è d'ufEcio collocato a riposo ¡
Fasco Nicola, id., id.;
Laghessa Giustino, id. alla cura generale

presso la Corte d'appello di id.
Con decreti del 30 gennaio 1867:

Poggi Hannimili••u, inserviente firíÌmnale
di Pistoia, in aspettativa per decreto 18 agosto
186ß, richiamatn in servizio presso û tribunali
stesso;
Fasco Giuseppe, custode del tribun. diVallo,

dichiarato dimissionario perabbandono del suoi
posto.

APPENDICE
MISCELLANEE DI VIAGGI

E SCOPERTE GEOGRAFICHE.

KERVA, BOKARA E SAMARCANDA.

I.e avventare 41 na falso Dervis.

(Cont. « ßne - Vedi n* 54)

I.a storia, le conquiste di Timour, le ricor-
danze dei racconti orientali illustrano Sainar-
canda di uno spletidore che manca a Khiva ed
a Bokara. Il Vambéry ebbe infinito piacere
quando vide dalPalto di una collina splendere
al sole del mattino le torri e le capole vario-
pinte della famosa citta.
Samarcanda è una città decaduta; da metro-

Poli è divenuta dimora estiva dell'emire, non
ha altro che raderi, rovine, grandi spazi deserti;
ma quelle ruine sono stapende, e gli spazisono
coperti da giardini. La popolazione è di quin-
dici o vent'mila anime.
I viaggiatori entrarono dalla porta di Boka-

ra, traversando un cimitero lugubre degno di
una città morta, e furono invitati da un alto
personaggio che ha il carico di sorvegliare il
palazzo delPemiro, che dopo pochi giorni do-
Vera fare un ingresso solenne.
Vambéry visitò prima di tutto Phasreti seAak

sinJe, ossia la tomba di Kasim tin Abbas. Kasim
era della stessa tribà diMaometto, ecomandava
gli Arabi che introdussero PIslam a Samarcan•
da, ove è tenuto in grande venerazione. La sua
tomba à un laberinto di camere e di corridoi,
of0 Ei OBÉta & ÎUrÎS di gennflessioni, e baciando
le apocrife reliquie del seguace del Profeta.
Nella parte meridionale deHa città sta la

Moschea di Timour (Tamerlano) che ricorôa
negli ornamenti magnifici fatti di mattoni colo-
riti la Moschea dono Schah Abbas II a Ispahan.
Il Vambéry reputa i passi del Corano scritti
sulle mura, nell'alfabeto Sulue in lettered'oro,

i più belli da lui veduti, dopo le iscrizioni di
Sultanieh.
L'Ark, quasi arx, la cittadella, è sopra una

collina a settentrione della città. In una parte
dell'edificio è il palazzo den'emiro. Pià bello
assai è il Talari Timour o sala di ricevimento
del famoso conquistatore. È un lungo cortile
circondato di portici. Colà si vede la Pietra
Verde sulla quale posava il trono dell'emiro,
quando i vassalli accorsi da tutte le parti del-
l'Oriente, si afollavano sotto i portici; è alta 4

piedi e mezzo, lunga 10, larga 4 11 capo degli
schiavi curvava il dorso, e facea sgabello alcon-
quistatore quando saliva sul tronot Tre araldi
a cavallo difondevano le parole reali sino agli
angoli estremi deR'edificio. Sopra la pietra si
veggono due firmani in lettere suree; uno del
Sultano Mahmond, l'altro di Abdoul Medjid,
mandati da Costantinopoli, che concedono al-
l'emiro Said ed alPemiro Nasroullah, l'avo e
ilpadre dell'attuale,di dire la preghiera pubbli-
camente e la dignità di coppieri.
La tonkba di Tamerlano 4 al mezzodi della

città. È una cappella bassa, con ifna splendida
capol:. circondata da un muro. La porta altis-
sima è ornata da due cupole piccole, sinnli alla
grande.Si entra dalla parte delPoriente, ma la
facciata, secondo la legge, è volta a mezzodì.
Nel centro,sotto la cupola, si veggono due tom-
be, con la parte ove posa la testa verso la Mee-
ca. Sopra quella di Timour sta una pietra finis-
sima color verde scuro ; nell'altra, coperta da
unapietra scura, stanno le.ossa di Berké, pre-
cettore di Timbur, che il potento emiro volle

per grato animo sepolto vicino a sò. Attorno,
in altre tombe, stanno le mogli, i nipoti, i biani-
poti del conquistatore asiatico. Le iscrizioni
sono in lingua persiana e araba. Quella dell'e-
miro, colnome di famiglia, Koereghenn, che non
manca mai, è semplicissima. L'interno della
cappella è pieno di splendore; finissimi arabe-
schi intagliati in oro spiccano sul fondo azzurro
delle pareti. In cima alle tombe sono due tavole

L

foggiate a ferro di cavallo, sulle quali i mollah
leggono giorno e notte il Corano, e i devoti
preti divorano le ricche prebende annesse alla
l'ondazione della cappella. Per grazia speciale il
montevali (ispettore) mi fece visitare il sepol•
creto sotterraneo, che raramente è concesso di
vedere, che è la ripetizione della cappellasupe-
riore. Tra i tesori si vede un Corano in-folio,
che secondo le migliori autorità è Pesemplare
stesso scrittoda Osman, segretario di Maometto
e secondo califo. Fa portato da Timour dopo
le sue conquiste.
L'esterno dell'edificio non ha nulla di osser.

Tabile, solo una specie di vaso rotondo sospeso
in alto contiene alcuni peli della barba del
profeta.
Vicino alla porta di Bokara sono le magnifi-

che ruine del collegio di Hanym.Hanym fu prin-
cipessa chinese e una delle mogli di Timour,
che fondò il collegio e lo dotò. Avanzano tre
muri e la facciata alta 100 piedi, incrostata di
stupendi mosaici di terra durissima. Il dotto
ungherese aferma che coloro che sostengono
che gli edifici di Samarcanda banno carattere
chinese vanno errati, chè al contrario sono tutti
persiani. È vero che la frontiera officiale chinese
6 forse distante cento leghe, ma la China vera
è distante più di seicento, e la sua civiltà non
si estese mai fino alla Bokaria.
Dopo otto giorni di dimora il Vambéry decise

il suo viaggio. Baal voleva condurlo a Ahsou,
dicendo che poteva andare di là alla Mecca,
passando da Yarkem, pel Tibet e il Caschemir,
o giungere anche a Bidching (Pechino), stu-
pendo viaggio, pensava il Vambéry, sulle orme
diMarco Polo! Andar per terra sino a Pechino,
traversando i paesi dei Tartari, dei Kirghisi, dei
Calmucchi, dei Mongoli, dei Chinesi. Ma per
molte ragioni efficacissimedovette desistere dal-
l'impresa e deci6e di tornare in Occidente pas-
sando da Herat.
Mentre si apprestava a partire l'emiro tornò

in ßamarcanda, facendo un mesclbHO ÌBgrBBBO

trionfale. 11 giorno appresso volle veder solo

il Dervis. « Fui introdotto , dies egli, in una

camera, ove trovai il Sovrano sedato sopra un
divano rosso,eattorniatoda libri e scritture. Fa-

condomi coraggio, recitai unabreve soura (ver-
setto delCorano) una preghiera che l'emiro pro-
nunciò meco, e mi posi arditamente a sedere al
suo fianco. Questo atto parve maravigliarlo; mi
guardò Bsso, quasi per scrutarmi, ma l'uso mi
aveva dato la fronte di bronzo. Mi disse: - Ha-

dji l mi vien detto che sei venuto a visitare le
tombe di Beha-el-dinn e de'santi del Turkestan.
- Sì, Tachsir (monsignore) e anche per vedere la
tua divina beltä! - Prodigiosa cosa te non hai
altro intento, venute dapaesi tanto lontani? -
Vedere la nobile þokara e la meravigliosa Sa-
marcada; altro intento non ho,eda lungo tempo
yo errando come un dekihanagheseAtò (uno che
misura il mondo) - Tu, zoppo, (*) un misura-
tor del mondo I - Che sia la tua vittima (frase
the equivale al perdona!)Tachair, l'avo tuo glo-
rioso aveva la stessa infermita, e pure fu un
achihanaghirl (conquistatore del mondo).
QŒesta risposta andò a sangue all'emiro, che

mi fece dare un turbante, una veste, la cintura,
glistivali e trenta tenghè, e mi invitò a visitarlo
a Bokara. Io debbo dire che vinsi tutte le difE-
coltä mercè la mia lingua; e trovai pur troppo
vero l'adagio : Quot linguas calles, tot homines
vales.
Il Vambéry doveva partire e separarsi, con la

certezza di non piii rivederli, dai suoi compagni.
Da sei mesi quegli uomini avevano insieme pas-
sato i deserti, slidati gli elementi e i ladri; le
differenze di condizioni,'d'età e di nazioni erano
Sparite; avevano quasi formato una famiglia. I
pellegrini raccomandarono il Vambéry comenn
figlio o un fratello a dei viaggiatori che anda-
vano alla Mecca. Al tramonto lo accompagna

(*) Il Vambèry á zoppo.Gli emiri di Bokara preten-
dono discendere daTamerlano che era zoppo; donde
11 suo nome istorico, Timour-lenk, trasformato in
Occidente in Tamerlano.

rono fino alla Ii rta della citta, ove erano dei
carri di fitto, lo ai no piangendo, als
zando le mani per implorate le benedizioni di
Allah. La luna illuminava allors lecupole di Sa-
marcands, che era stato l'estremo Oriente del
nostro viaggiatore.
IlVambérycoisnoinnovicompagnipercorsero

qualche tempo la strada di Bokara, posais vol-
gendo a manca presero la dirisione di Karachi.i
Eglino impiegarono due giorni e trenotti afare
le guaranta leghe che vi condacodo, traversando
un paese che ai -hiama un deserto, perchè gli
abitanti vivono attendati, ma ben differenta da-
gli altri deserti traversati dai pellegrini. Èuna
prateria irrigua, ove i cammelli e gli asini, con
dei congegni semplicissimi, traggono sempre
acqua freschissima e potabile dalle sorgenti>
Nelle vicinanze di quelle si aggruppano i vil-
leggi di tende dei pastori usbecchi. La stradak
SICUT18B1tBS.

Karschi, l'antica Nakscheb, è una città di
25,000anime, molto commerciante e industrioas
e la seconda per importanzanel Khanato diBoa
kara. È abitata in gran parte da Usbecchi in-
telligenti, energici e valorosi soldati. La loro
industriaprincipalesono icoltelli,che ilVambéry
paragona alle migliori cose di quel genere che
si trovano in Inghilterra, segnatamente le lanad
damascate coi manichi intarsiati d'oro o d'arl
gento. Forsequegli artefict ingegnosi di6CondOBO
da quei che dicesi Timour conducesse da Da-
masco.

Da Karschi Neschid andò a Kerki distante
ventitre leghe. Alla terza aurora i viaggiatori
erano sulla riva orientale del Djijoun, che gli
parve largo due volte più delDanubio traPeath
e Buda. Ha il letto, perð, irto di scogli esparso
d'isolotti.
Il Vambéry , insieme a un giovane mollah

chiamato Ischak cui aveva postogrande affe#o,
fece un'escursione sino a Afesari Sherif, la ao•

bile tomõa, che è un luogo di pellegrinaggio di•
stante cinquanta leghe da Kerki. Giacesulluogo
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MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMEROIO.
Avviso di concorso.

Ei rende noto al pubblico per norma di chi
possa avere interesse che sono poste nuova-
mente a concorso le seguenti cattedre nell'Isti-
tuto industriële e professionale di Vicenza, poi-
chã hel pnmo doncorso la Commissione esami-
matrice non stimðbastevolePispezione dei titoli
Presentati a comprovare il merito dei concor-
renti:
1• Dimatetnatica, geometriadescrittivaegeo-aptaica.··..........L.2,2002• Di fisica e meccanica generale, ed appli-
cata.:····.............L.2,200
S' ÍTecopomia industriale e commerciale, di-

ritto pd estuno
. . . . . . . . . . . . . L. 1,760

11 concorso sarà per titoli e per esame.
Farà titoli da prendersi in considerazione

per il conferimento delle cattedre anzidetto:
l' Lapubblicazione di opere relatire·
2• R disimpegno lodevoleA uffici nelpubblicoinsegbamento relativi alle materie od in impieghi

attinenti alle scuole che hanno rapporto con la
cattedra che sarà richiesta.
L'obame sarà þer iscritto ed orale.
I tëmi verranno dati nel giorno 4 marzo pros-

sinio dallá Commissione esaminatrice presso
l'Università di Padova, giusta le norme che al-
l'dpektata delPossme Terrannd stabilite dalla
Commissione shedesima.
Le ,dóniando e i documenti dovianno essere

inviati dl rettoke dell'Univerdità di Padova pri-
ma del 28 febbiatocorrente.
I concorrenti dhe hanno gia esibiti i loro ti-

toli al commissario del Ro od alla prefettura di
Vicenza pottanto seni'altro presentarsi all'U-
niversita di Pädova nel giorno dell'esame, es-
sendo iloro titoli staff runeesi direttamentea
gtel rettorato delPUniversità.
Firenze, addi 7 febbraio 1867.

Il dirskoft 4.po deng ygioingen.

50TIZIB ESTERI
INGHILTEExa.- Si legge nelMorningPogg

del 21 fehntsio:
Boa Alteksa Reale laptiheipessa di Galles ha

patiotito was b bina aBe 6 80 di questa
mattina.
FRAN01A. Í 10Égó nella France in dAÝa

aël 22:
Pare positivo che, votata 18 legge de1Parruo-

lamento señammente a riorganizzare i
diversi bhe cönipeñgonò Pesercito fran-
cese corne dizñaridanb le innovaiioni intro-
dotte nel modo di fai le guetra.
Veniamo anzi assicuriti che l'imþtore

atrébbifattò appeOb ad alcune specialità per
detièmitisie ció che potrebbe dar luogo a ¢erte
modificazioni pelle diferenti armi.

cósi si fetèådè chemolti ufSciali di arti-
glieiià sareb hiati o sèrebberesúl punto di
venir consultati riguardo ai rhiglioramenti da
intrgdursi nella loro äihii, che è la base della
nostra fôrsg rígolare.
-- Si legge nella Patrie, stessa data :
Crediamo che l'Imperatore abbia.chiamati

varii generali e uomini competenti addetti alla
fann.ger sentire la loro opinione riguardo
alld modilicasióni da introdurai in quesi'arma.
.

Bipretenòe che in,septo alla legge sulla
riorgamszanone, ogm corpo ed ogm arma che
compongono lo stato militare della Francia ver-
reþbero sottöposti ad una specie di esame ed a
modifiòààoni trovàie littlida introdurai nell'at-
thilekfebis di 'tirà the te nu6ve invenzioni
luinád bröfohdikthedteW6dificato.
,
a Lo stesiio þórnkld dice che i Ekstimenti

segnaliti dalla Märtinica, e dei quali è fattà
cenno nel dispaccio del generale Castelnau al.
l'Imperatore in data 14 febbraio da Vera Org,

ote.un tempo sorgevano s'e metropoli famose
dell'antichità: Battri, la þiin antica città dell'A-
sia,occidental% culla vetusta della civiltà ira-
nica, edopo molti secoli Balek, capitale dei seld-
jacidi, che nel tem'po dei nostri secoli di mez-
zo era in Oriente fatmosa come Bokara, e fu
detta Courbeti el Islam, cupolg della fede. Di
Battri, come di Babilonia, avanzano solo dei
raderi immensi e informi; di Balck si vede au-
cara una maschea in rovina e una piccola città,
¢ãpoloogo di quello che gli Afgani chiamano la
loro provincia del Turkestan.
Isa carovana traversato un deserto di argilla,

giunse alle porte di Andehony, capitale di un
piccolo Khanato, che appartiene all'emiro di
BðÌcara. E paese prima ondulato e asciutto, co-
minciò ad essere paludoso e quindi faticosis-
simo per i camtnelli. Dopo venti oredicammino
la carovana giunse nel Khanato di Maimené,
che è una specie di Montenegro della Media
Asië, e si accampò otto giorni alle porte della
città. Fmalmente i viaggiatori giunsero al lembo
estremo del Turkestan e il Vambérylasciò per
non più rivederli, i popoliusbecchi, ch'ei reputa
i migliori ed i più civdi dell'Asia Media.
I pellegrini entrarono nel Khorassan orien-

tale, nel regno di Herat. Gli abitantisono asso-
latamente iranici. Di là la carovana passato il

borgo rovinato di Bala Mourgab, fu nel paese
degli Esaré.
Gli Esaré sono un popolo di origine mon-

gola, che Geogiskhan condusse dall'Alta Asia,
e che prese stanza nell'Lan, tra Caboul e

IIerat.
Dopo sei settimane di un viaggio che dura

ordinariamente 20o 25 giorni, la carovana giunse
finalmente a Herat.
La città di Herat è in mezzo ad una pianura

celebre per la sua fecondità; la popolazione è
iorigine iranica, male conquistedi Gengishkan
e di Timour vi introdussero l'elemento mongolo.
Per la sua posizione e le altre sue doti Herat
suscitò le cupide brame di tutti i conquistatori

dovevano arrivare fra il 15 ed il 20 febbraio nel
golfo del Messico.
I bastimenti partiti pdr ricondurré il corpo di

spedizione sono trenta, cioè ventan trasporti e
nove Tabcelli armati a trasporti; quelli che non
fecero sosta alla Martinica cofitinuarono diret-
tamente il loro viaggio per la Vera Crus, dove
3 erano già arrivati il 14 febbraio.
Il corpodispedizionedel Mession ha un efet-

tiro di 26,900 uomini.
Si assicura die gli imbarchi parziali gia co-

minciati arriveranno sino ad 11,900 uomini, e
che gli altri 1õ,000 nomini saranno imbarcati
al tempo istesso ed al piik tardi il 28 febbraio
od il1•marzo.

Pausan.- Ecco cosa si scrive da Berlino,
19, allEtendard sull'esito delle elezioni del 12:
Di l93 elezioni nelle entiche provincie pras-

siane, 104 delle quali sono conosciute, 90 ap-
partengono al partito conservatore, 35 al libe-
rale, 18 al vecchio partito liberale, Sal clericale,
12 sono di polacchi, I dubbia.
Nelle provincie annesse e negli Stati alleati

la maggioranza appartiene al partito annessio.
nista; giacchè il partito Lberale ed il liberale
moderato non hanno importanza alcuna quando
si tratta della attitudine generale.
Non vi è a temereche i liberali di queste pro-

vincie facciano causa comune coi progressisti
prussiani.
Na il partito conservatore, nè le frazioni riu-

nite dei liberali avanzati, dei particolatisti, dei
clericali,deiPolacchi disporranno della maggio-
ranza dei voti in Parlamento.
Il governodovràaccordarsi adunque colle fra-

zioni dei vecchi liberali in Praísia e ooi mem-
bti del partito nazionale.
AUSTRIA. -- La Wien. Zeitung pubblica il

seguente rescritto dell'imperatore Francesco
Giuseppe alla Digta ùngherese:
Francesco Giuseppe I grazia di Dio Im-

Petatore d'Austria, Re stolico d'Ungheria,
di Boemia, di Gallisia, di a ed Illiria,
Arciduca d'Austria, ecc. ecc.
Ai dignitari ecclesiastici e laici, egli Stati ed

ai rappresentanti del nostro fedele Regno di
Ungherza e sue dipendenze, i quali sono riuniti
nelÍa Dieta convocataper il 10 dicembre 1867
nella nostra città libera reale di Pesth, enlate e
favore.

Cari fedeli,
Noi ci sentiamo tanto più disposti ad aderire

alla preghiera contenuta nell'amilissimo indi-
rizzo degli Stati e rappreèèntanti riuniti nella
Dieta, secondo 16 qual preghiera dee stabi-
hrai 11 sistema Idilitare col vostro leale con-
corso, che con nostra lettera antografa man-
data al ministro della guerra in data del 28 di-
cembre 1866, abbiamo già deterito il progetto
relativo al sistema militare alla discussione
costituzionale, e perciò noi dichiaramo qui
nello scopo at levare gli écrupoli che si sono
manifestatt di sottoporre detto progetto alla de-
liberazione ed alla sanziobe legale degli Stati
rappresentanti del paese.
Tuttavia la sicurezza dell'Impero esige irrevo-

cabilmente che i vuoti fatti nel nostro valoroso
esercito nell'ultima guerra siano riparati, ed è
isrgente anche chè 6iß radiCSÎmeBŠ0 traSÎOrmatO
il sistema attuale di difei
Le disposizioni analoglie stabilite dalle po.

tenze europee, e che sono in parte in via di
eiecuzione, voglionð ässolutamente la trasfor-
mazione del nostro sistema di difesa tale che lo
incremento progressivo delle nostre forze di di-
fesa divenga possibile senza clie ne risultino
grandi difficoltàper il tesoro.
La nostra paterna sollecitudine per la.sica-

rezza dei nostri popoÌi ci fa di scorta quando
con il nostro ordine del 28 dicembre dell'anno
scorso facèmtno il progetto dicompletare l'eser-
cito in guisa da agevolare la transazione del si-
stema che esiste fmo ad. un sistema nuovo

,

preparare la introduzione del nuovo si
Gia Stati e rappresentantidelË¾,ehle e do

che quell'ordine sik sos"¾ allegando degh
esempi storica, rico anocheLa (Ingheria è stata
sempre proni a famrite le modificazioni mili-
tari volite hall'esigenze del tempo, e a difen-
ka il E0stro trono reale contro tutti i peri-
coli (:'ne lo minacciavano.

Perlochè noi riconosciamo eil appressammo
pienamente la prontezza patriottica con cui i
nostri avi si sono continuamentdaggruppati nel
momento del pericolo intorno al trono ed allo
Stato minaccieti, e hoi siamo tanto disposti ad
adene alla pr ata nel vostro
amile indirizzo, questo grande
passato, nutriamo Glut le imitabili
virtà degli affisfano state alla gehe-
razione odi in Een " '

con-

vinti che e
' ' el paese,

consid ne che
tanto da vi loro, secoN
deranno sinclirimeãte igistenzioni pa-
terne, e compieranno,- fgoeamente quello
che esige la sieufezza el'trono e della mo•
narchia.
Gli Sta£i e rappresentantí del paese rinnovel-

lano nel loro umile indirizzo la preghiera già
fatta più volte intorno al ristabdimento di fatte
della Costituzione, e quella preghiera fondano
sulle esigenze della necessità.
Anche noi sappiamo e sentiamo.che l'opera

di conciliazione e diaccordo, da noi cominciata
aspetta il suo compimento. Anche noi sentiamo
che i diritti reciproci dai quah ci dipartimmo
per i negoziati non possono teoricamente stabi-
lirsi, ma che bisogna progredire di comune ao-
cordo guardando alla appliòazione pratica.
Come risultato di questa base dei diritti re-

ciproci vediamo, da una parte, la ggranziadella
esistenza della monarchia, dopo regolate le
questioni ora pendenti intorno a cio, e dall'al-
tra parte, il ristabilimento della questione un-
gherese.
Nel nostro discorso del trono e nei nostri

posteriori rescritti, manifestammo sincera-
mente le nostre paterne intenzioni ed indicam-
mo francamente gli scrupoli e le difficoltà che
avevano ritardato sino ad ora il reciproco ac-
cordo. Nel loro umilissimo indirizzo, gliStatied
i rappresentanti riuniti, con impegno degno di
lade, s'iœposerd il compito di togliere di mezzo
quelle difficoltà.
Eglino hanno dichiarato più volte che non

volevano mettere in pericolo ne la sicurezza nò
la esistenzp dell'impero, e che in nissun modo
non potevano volere che Pappoggio necessario e
desiderato dell'impero non fosse stabile, nell'ia-
teresse della comtme sicurezza.
Piik volte essi assicurarono che rispetto agli

afari comuni, e almado di trattarli, ei fareb-
bero delle proposizioni che risponderebbero alle
condizioni d'esistenza dell'impero; che delibere-
rebbero senza indagio sulle modiffcazioni da
fare, secondo iÌ nostro desiderio, a molte dispo-
sizioni delle leggi del 1848, e che il nostro mi-
nistro unghetese atri da proporre; che terreb-
bero conto con equita delle legittime domande
degli altri paesi, e che piglierebbetó i provve-
dimenti necessari per allontanare le difficoltà
della transizione.
In fascia a queste dichiarazioni serie, eque e

solenni stella Dieta nogherdse, le nostre mquie-
tudini debbono sparire, e con lieto ·animo pi-
gliamo l'occasione di ristabilire la costitutione
del regné d'Ungheria, e a questo fine, di costi-
tuire un Ministero ungherese responsabile.
In esecuzione di questa ferma risoluzione ab-

biamo nominato il riostro capo e fedele conte
Giulio Andrassy d'Efik-Szerit-Kiralf e Krasta-
Eorka presidente del Ministero e lo abbiamo
incaricato di sottoporci, senza indugio, le sue

prdposizioni intorno alla formazione del Mmi-
stero.
Allontanando in tal guisa l'ostacolo che im-

pediva la attività legislativa degli Stati e rap-
presentanti del paese, dall'altra parte abbiarne
fiducianella vostrasaviezza politica, c½compie-rete, con premura e di fatto cco quello che
avete promesso nel TofÀ umihasimi indirizzi,riguardo al realiafe un provvedimentò idoneo
a creare '

.opera urevole con la esecuzione
d 11tanslohepragmaticaeláconciliazionedegli
itduressi reciproci.
E tanto più abbiamo fiducia in ciò perchè nei

v< stri uruil:ssimi indirizzi avete dichiarato più
volte che non dimandatatenessuñáimpossibibià
politica, e che concederedte al nostro governo
ungherese responsabile, in tutti i retni dell'am-
ministrazione,di cui la gestione e il regohtinento
esigong molto,tempo o riguatAo,i piedi poteri
e gli espedienti eccezionah senza i quali sarebbe

ossibile di sormoni le molte e gravi diti.lptk della transizione.
E abbinato fiducia, finalmente,che come nol

éiamo fermamente risolutia teggere là costi-
inzione del paeie contro que attacco e a

mantenerla inviolata, cos i fedeli popoli
del nostrocaro regno d'Ungheria continueranno
ad essere il fermo sostegno del nostro trono
teale e nel momento del pencolo, i difensori ri-
soluti della integrita terntoriale dei paesi della
corona ungherese, come della nostra monar-

ehia.
Nöi del tË6$0Ti ãonšervereÃoÂ nôàtrebaone

grazie e la nostra realebenevolepsn.
Fatto a Vienna, trostra fuetroýoli e residenza

il 17 febbraio 1867.
(ßrd) FRANCESCO ÛltSENE, M. p.

Lamsuo na Kinotti,m. p.
Giovanni siBaarnos, m. p.

- Il giorno primadelÌa seánta$61giorno 18 i
membri del circolo Deak si sono riuniti in so-

data, nellaquale il signor Deak tenne un discorso
che fece una profonda impressione, e destò vin
applausi. Ecconeiprincipalipasut
a Gli uomini, disse 11 signor Deak, che per

anni molti lavorarono con zelo indefesso; ebbero
a lottare contro molteplici e variedif6eoltà,do-
Tettero torre di messo ostacoli jnduiti, che si
rinnovavano ad ogni momento prima che si po-
tesse raggmgere lo scopo desiderato.
« Fu forza lasciare che si niaturasse Ìa con-

Tintione, che, come ýur lopensavaPEuropa, nè
PAu6tria poteva sassistere senzaTUngheris, nè
PUngheria esistere sensa PAustria.
« Gli interessi di questi due paesi sono inti-

mamente legati fra ložo: PAnstria á l'Udgheria
vivono emuolono insieme: tutte e duehannobi-

Bogno di riunire i loro sforzi comuni per por-
tatsial livello dimandato dalla potenza e dalla
stima dell'Austria.

« Ma la conservazione dells mohärchia è im-
portante anche per l'Europa.
« Se noi abbiamo realizzati i nostri voti, non

dobbiamo per questo contare sulla nostriforza
soltanto, ne mostrarcenesuperbi.

« Al contrario noi dobbiamo far ogni sforzo
perchè Pedificio che noi stiamo costruendo non
diventiuna torre di Babele, ma bensi una di-
mora conroda ed aggradevole per tutti coloro
che il destino ed its vincolo che data da molti
secoli ha riuniti sotto lo stesso tetto. »

BAVÌERA. - La Corrisp. de Kurimberÿ ha
da Monaco 16:
Nella sedntad'éggi ilministh dell'internó ha

un progetto di legge pel qual& Is
famissione dello Camere viene autorizzata a

continuare le saa discussioni sul progetto di
legge relátivo alla organizzazione militare.pn-
che durante il tempo della imminente prorogo
delle Camere.
Ecco le principali disposizioni delprogetto i

legge súIla drgånizzassone militaret .
Obbligo per tutti i Bavaresi di fare ilservizio

in persona.
Sono tolti i surroganti.
Il servizio comincia un anno più ptesto di

quello che cominciava aino adesso, cloe a 21
anm.
Sonoamniessiivolontariche abbiano compiti
i 16 anni.
Ai giovani che hanno synta una istruzione

superiore è accordato il diritto di servire an
anno solo vestendosi e mantenendosi a loro
spese,
I sottoufficiali dopo dodici anni diaervizio

hanno diritto ad un impiego ciële.
II servigio nell'esercito attivo dura 6 anni; 8

dei quali sotto'le armi, è tre nella riserta con
due mesidi esercizio ogni anno, e con diritto di
prender moglie e di passare sotto certe con-
diEioni nellä landwehr.
ILeervisio neibattaglionidiriserva è di õ án-

ni, dai 27 ai 31 anni.
I battaglioni di riserva sono formati per di•

stretto: hanno ogni anno riunioni di controllo,
ed eset'eiti di un giorno tri distretti, piii un
niese d'esoreizio nei etnqub somi.
Ïn caso di guerra fanno il eartizid dell'ese

cito attivo.
- 11 servazio nella landadhr:
Prima chiamata è di 5 anni, dai 32 ai 36 an-

ni: vi sono ogni annedue assemblee di control-

lo ed esercizi nel distretto. Questa parte della
landwehr in casodi guerra marcia contro l'ini-
mico neWinterno.
Seconda chiamata ha 13anni di servizio; sino

si 40 anni; non & chiamata che in esso di una
invasione nemies perdifendere idistretti einan-
tenere Fordine.
Per conseguenzaquesta ,categoria della lanÀr

wehr non uniformataj mantenuta spese
dello State.
La forza dell'esercito attivo shri ßÌ IB,Ô0Ô

uomini, quella dei battaglioni di riserva àsra af
0 0 i è potuto ancora calcolare

SELGio.- Si legge ia11*Boße Nget .

A quanto ai dice ecco quale sarebbe 11pro-
getto della Sottocommissionomisterelativo aim
rioganizzazione dell'esercito, progetto sul quale
dovrà deliberate la Columissione:
Esercito attivo. Tutti i giovâni t1si 20 ai 80

Anni non ammogliati, come segue :
Tutti i giovani che al 19 gennaio abblano
ompiti i 20 anni entrano in sorris¡o attivo, o
rimangono per 15 mesi consecutivi sotto le armi.
Però coloro che dopo quattro mesidiistruzione
Nogliano saldare la loro massa, e pagare allo
Statd 160 francidpottantto ottenere un congedo
illimitato, salvo ad essere chiamati in ensi fitra-
ordinari. Le somme così versate serviranno a

migliorare le condisioni di coloro che riman-

gono sotto le armi.
A 25 anni il soldato potrà contrarre matri-

motiio e passare alla riserra.
Eistrea. Faranno parte della riserva tutti i

bittadini belgi dai 30 ai 40 anni ammogliati o
no t pià gli ammogliati dai 25 ai 30. Gliufficiali
della neerra nominati dal re antando scelti fra
i giovani che escono dalPesercito attivo, dopo
di aver subito un osimo à prova della loro atti-
ludine ad adempiere Ie fannoni loro afadate.
L'avanzamento per q¾ come per gli al-
tri ufnoiali dell'esercito, sarâ regolato dal di-
partimento della guerra. Appena chiamati in
servizio saranno pagâti come quelli della truppa
di linea.
I risultati di girato prôgetto tradotti in cifré

sarebbëro i segneriti:
I giovani belgi che compiuti i 21 annÌ sonò

Presentemente chiamati ad estrárre alla sorte
al loro numero sono ö0,000 circa per anno: ciò
che al fme dei dieci anni darebbeun eŒettivo di
500,000 uomini, dai quali dedatto il 50 per

guerra, ed una riserva che la Sóttòàòidnìtssioria a

calcola lireito a poco älld stesso numéro.
Però lariserva sarebbedivisnin dueclassi.
La prima categoria calcolata in 100,000 uo-

mini e composta slei non ammogliati dai 30 ai
40 anni.
L'altra categorig non b chiamata che

noi essi estreini.
La prima categðrig bile, inébricitia

della guardiadelle fortezze, ed in caso d'argenza
il ministro della gerrapuò muoverla secondo
il bisognodella difesa.
SVIZZERA. --- Sf Id fiellä Gassetta .Tici-

ness:
11 Foglio federale nel suo n•28 fabliratopub•

blica i rapporti de1IqCommissg del Consiglio
degli Stati e del Consiglio nazionale, isLaeguito
al qualí venne da ambedne questi Corisigli de-
cretata, senza òiscussione, _la decadenza della
concessionedelleTeizóvie iniërne tihiriesi.Benza
entrarehelle parti di questi rapporu the dimo-
strano la Società concessipnarianon aver adema
pinto i suoi obblighi quanto ai termini dei la-
vori e quinto alla dimostrazionedi possedere i
mezzi pei condurlì a coni¡iimen‡o, e Pimposei-
bilità di osservare 11 ytescritád& cons-

sione che Ballá haniiodeTedergle circa al ter
mine'delle ferr6tië (tu di che gia furone þàb•
blicati atti o(Geiali eensorovanti alPeridenza.
questiaggretidellaBoeiekedàòëaglomdabá
tacciamo conoscere i passi in cui sono espostm
le considerazioni di interessegengrale sì il
Cantoneche nêrþCop¶èfgazione
le ferrovi¢ ín&d tidmest noit
bakdinbåBócle ,èM£ohWidpera ih-
piëre i pf6pri i fr a

a
...

La gran þorünst di queitaiúëi
(ChiB6so.Locarno-Bianca) dice il rapportodella

in guisa che le guerre continue hanno ridotto
un mucchio di ruine quel mis-ro paese.
R nostro ,viaggiatore entrò dalla porta di

Arak, vicino alla cittadella. Le mura, le porte,
le case vicine erano state demolite daWartiglie-
ria in una ultima guerra; la quarta parte della
città da qual lato era inabitata e inabitabile;
la vita e il movimento cominciavano vicmo al
Bazar. La folla era anche più che a Bokara,
composta di tutte le razze e di tutti i costumi.
Gmnto a Herat Vambóry non aveva più danaro
e vendè a buon mercato il suo asino, ma finito
il poco che ne trasse, l'intrepido ungherese si
trovò ridotto a fare per necessità quello che
aveva fatto per serbare le apparenze di vero
Dervis, cioè a mendicare, insieme al suo fedele
compagno Ischak, che non volle abbandonarlo.
Per tentare di uscire da quella museranda si-

tuazione il Yambéry prese animo e risolvette di
presentarsi al giovane governatore Mehemmed
Jacoub Khan per implorare assistenza Quel
principe era al palazzo di Tscharbag, dacchè la
cittadella era troppo m ruine per albergarlo.
Tutti i giorni seduto alla orientale in una pol-
trona europea per cinque o sei ore davaudienza
pubblica. Chiuso in una uniforme tutta abbotto-
nata, per distrarsi dalla noia delle infinite do-
mande incresciose e discussioni frivole faceva
venire sotto la finestra una compagnia di risale
(reggimenti scelti dell'esercito) e si pigliava di-
letto a vederla manovrare, comandata in puro
inglese. Se non avessero avuto i ¡>iedi scalnnelle
scarpe rosse a punta, ed i calzoni stretti, quegli
Afgani potevano parere soldati europei.
Lasciamo narrare al viaggiatore il suo co'lo-

quio con quel giovane principe:
« Mercè l'immenso turbante che portavo, e la

cera di anacoreta presa nel is ticoso viaggio, i
servi, i soldati, i sollecitatori che ingombravano
la porta della sala d'udienza, fecero ala e mi
lasciarono entrare. Vidi il principe; aveva a de-
stra il suo visir, poi lungo il muro erano degli
officiah e dei mollah. A lui dinanzi stava il suo j

menhourdar, ossia cancelliere, e quattro o cin-

que domestici. Cominciai col saluto solito, e per
non dipartirmi dal mio carattere di Dervis, mi
posi a redere tra il prjiicipe e 11suo visir. Tutti
risero, ma io senza perder lena altaile mani e
recitai una preghiera. R principe mi guardava
in viso attentamente e pareva maravigliato, e
quand'ebbi finito, si aÍzò per metà, e additan-
domi disse. tra il riso e la ineraviglia: Vallahi
billaha chouma ingdis hestid! Per Dio lo giuro
tu sei un inglese l
A quell'uscita del principe tutti risero, ma

egli, senza curarsene,si alzò,mi si pose dinanzi
e, battendo le mani come un fanciullo lieto,
disse con le solite formole orientali: Hadji, sia
la tua vittima, dimmi, npa sei un inglese ineo-
gnito?IotemevollfangtismodegliAfgani;fatto
il viso serio risposa:,ßahab rnecours, sigliore
basta. Colui che anche per ischerza accusa un

credente di essere infe4ele è un infedele; dam-
mi pmttosto qualcosa perchè possa seguitare il
viaggio! E mio volto severo fece impressione
SUÎ giovang 10TBÒ a.sedere quasi vergognato, e
ei scusò dicendomi che non aveva mai veduto
un hadji di Bokara, colmio volto. Dassi che non
ero di Bokara, bensL, di Costantinopoli, e mo-
strai il passaporto. 11 prmcipe mi detteun poco
di danaro, e mi disse di visitarlo di nuovo; lo
che feci. »
Però nel paese molti bucinavano che il Vam-

béry era un altro Eldred Pollinger, famoso in-
glese che andò nell'Hergt por fare il commercio
dei cavalli e pervenne essere un personaggio
cospicuo.
Finalmentë Ia grÂnåe carovana si riuni e si

mise in cammiROg GEnno circa duemila persone,
la metà delle quali erano mendichi dell'Hesaré,
che pellegrinavano con le donne e i figli loro.
Dopo l'avventura col principe, Vambéry susci.
tava i sospetti di tuttirispet.o all esser suo: al-
cuni dicevano che eta un vero Turco, altri pre-
tendevanoche era Fraugi. Gli Afgani ciancia-
vano, alcuni agenti dei grandi commercianti di

indaco a Moultan e a Chikapour si vantavano,
finchè erano nelterntorio diRerat,di essere
Gari, ossia di coloro che hanno fatto la guena
agl'Inglesi, ma quando si avvicinarono a Mes-
ched, siprofessavano sudditi inglesiepregevano
Vambéry di raccomandarli al rekil darlet (a-
gente consolare).
I pellegrini si avvicinavano alla frontierapery

siana. Dodici giorni dopo la partensadaRerat,
vider brillare la cupola dorata della Moschea
dell'imam Risa¡ cra Mesched, la città che,ilno-
stro viaggiatore agognavadalungo tempo. Dopo
poco, dice il Vambéry,dimenticaiiTurcomanni,
il deserto e tutti i pericoli del mio Íqugo viag-
gio, Egli sapeva che a Mesched era un inglese
auq conoscente, il colonnello Dolmage, pf5ciale
addetto alla Persia. Vi andò e fu accoltocome
un fratello. Durante il tempo chedampràa He-
rat il Vambéry ebbe pccasione di vedere spesso
il governatore del Khorassan,ilanltanoAlpurad,
Mirzasio delló shahattuale, e aferma quello che
èstato detto spessq dell'indole morale e del va-
lore di quel principe. Nei loro colloquii sulla
Media Asia, Mirza pareva lietissimo che il bi-
gotto e feroce emiro diBukara si fosse fatto be-
nedire da un falso Dervis.
Le attinense che il viaggiatore aveva col co-

lonnello inglese Dolmage rivelarono ch'era en-
ropeo; e del resto era kutile oinai di celarlo.
Per maneann di abiti europei, portava le
vesti lacere del ano viaggio, ma riputò genti-
lezza di scrivere al principe di Herat, rivelando
gli la vérità e lodandolo della suapenetrazipne.

du ea Ís V-(
con due buoni cavalli e tuttõ il pecessarioperna
viaggio all'orientale. Ip brasua all tornarein op.
cidente gli dette lena di traversare nel verno le
ventiquattro isppe che vi sono prima di giun-
gere a Teheran. Arrivò ;n quella metropolidopo
dieci mesi x4 assensa Fu ricerato cordialmente
da hmael eiendt, ambasciatore turco, che lo
presentò officialmente allo Sclaab.

. 11 giovaneNasr·ed-dian,dios il Yambery,mi
ricerà nel suo giardino. Fniintrodottodal mini-
stro degli afari estetig G¢ddd fit14 biklipr-
presa veggendo quel eminatore delPgran che
ci guardaYa con una lenk nelPoochio. 11 suo
vestiario; enrepto in alta

,
e

,
orientply lii

basso, rendeva imagine efficace della noptm ci•
viltà intiddoti nell'ÄÃik Dopo i dohvenevoli
parlammo del milo vingio. I.oshalis'inf>rmò di
tutti i principi del:lontano Oriepte. 19 toccai
della loro impot,enza politica, e alle piph vapne,
detto con aria di vanto a un visir; con 15,00(A
uomini sarebbe Buitain Dimentienvg alloraforse

,
la rotta cbeunsagimbellacortigingoebþe alcuni
anni er soyo in gna spedizione contro laTarta-
ria indipendente, e segnetaptente,yong Bo-
kara¡ avvennesquell'ofEciple corne a Varo tra
i Cherusehi,« lg shah prlava anch'esso rendimi
i miet spldati; R Begerale però non aveva l'ai
nimo di Varo, pèsil anoApyrano era Augustor
dacchè si lasciò eslmarpda 24,000 ducati, el'i-
nettàgenerale era tuttivia inaltorgrado, quana
do il Vambéry dimorò in Teheran.
« Nare-ed-dián poi domandò alcune cose di

Herat, posi che era um mucchio di rprine, e
chegli.abitaatigdesideravano la ýrpsperità di
S. M. persiana. Comprese ,l'allusione, e come
la volpe favoleggiata, io non bramo, diese ,
quelle città reinste! Italienza darò mess'ora, e
lo shab mi disse cortesi parole sul mio. viaggio,
e mi conferi l'Ordine d4 Leone e del Sole di,
4' classe, facendog prongtjere di, mandargli um
bieve santo della miapericolosa impress, a

11 Vambéryrigdue mesi nella metropoli
della Persia. Unanno dopo la sua partenza dai
Taronnioni ei togk in Eugopa da

,

Erzeram a
Trebisonda; teaco Qostantipopoli, risali, il Da-
nabio ad arpiyò a Pesth, 9Tà lasci,ò ilsqafedele
Ischak che era pieno di attipore perchèi Cri•
BÉiBBi ROg IQ BCCifÏßVARO. QdiRdi l'mirepiÃO
viaggiatore andò a Londra per presentare alla
Societa di geografia i suoi lavori.
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Commissione degli Stati, non solamente per iÌ
Cantone, ma per tutta la Confederazione, a ra
gione della loro connessione con un to
attraverso le Alpi, indusse i due ella
Confederazione, nel convincimento n-

terente tanto cantonale quanto federale conve
nisse procurarsi speciali guarentie, simBa con-
cessione potendo divenire una spada a due ta-
gH. Come essa poteva essere utild all'fäkua.
mento delPimphitAnbi roáþó cÏte avevasi di
ma,,,&pote'va, gaando fosse data a persone
che avessero .cercato di spçculare pecaniaria.
mente la situazione deltËuropa, divenire an
ntrovo oiñacolo allo stabûlmento della ferrovia
attraverso le Alpi, impresa per se stessa gigan-
tesca. Questo pericolo cotabinato coll'interesse
che tocca davncino tutta la Confederazione, e
che è particolarmente indicato hél orto
d'allora della Ødmutissione del Co egli
Stati (n½) indusse le autorità a sabor-
dinarea ratifica di questa concessione agua·
rentieafatto straordwarie.
(Qm segne ha esposiziope deR'operato deBa

Società e la dimostrazione che esso non con-
corda colle garanzie elpresse dalla Confedera,
zione nell'atto di approvazione di questa con-

cessione).
a Una Compagnia, dice ancora questo rap-

porto sul eno finire, che essendo in possesso di
una concessione per le linee nell'interno del Ti-
eino, si trova, per manunza da fondi, nell'im-
possibilità di esegtire i lavori, non ò cite un
ostacolo quando si tratta di incaricarsi della
costruzione di una strads ferrata attraverso le
Alpi, comepure le 1mee 12terne del paese,enon
facheapportare pragiudizioalla Confederazione
ed al Cantone del Ticino Nelle attuali circo-
stanze, è poco probabile che la Compagnia
possa proentarsi fra breve i fondi ricideiti per
potere spingere con energia la costrusione di
queste linee interne, per cui la Confederazione
non potrebbe pazientare piik a lungo senza cal-
pestare i suoi proprii interessi,
«La decisionepress, contro l'opinionedalCoa•

siglio di Stato del Ticino, dal Gran Consiglio di
qttesto Cantone, con pochi toti di maggioranza,
c:oè di non diinatidate alla Confederazione il
kitito della concessione, non potrebbe impedire
questa di fato da sè (ed anche nelPmteresse del
Cantone stesso) úso del soo diritto. Senoiaves-
simo la prospettiva di vederespingerelacostru-
zione delle linee nell'interno del Ticino, la Con-
federazione törreblie conto di quesia buonar in-
tensione, e nulla dimandgebbe di meglio thodi
identificare i suoiproprii interessi gonquellidel
Cantone, ciò che le permetterebbe di sosgen-
dere ancora una volta l'eeërcizio del suo diritto.
Ma così non essendo, noi dobbiamo tanto 'ù
far valere tutto, che in generale, è staf.o
nell'aspetto federale. Per il momento il S.
tardo ed il Luckmanier, questi due rivali, il di
oui þA688ggÎO COR S TRAS Î0TTAÉS ŠOVri 688ere
considerato per la Svizzera cotne tm immengo
'coneilcio, riposano in pace. Nessuno di questi
passaggi alpini potrebbe vedere nella misura
che si propone,per fondatissimeiagioni,na pri.
viRgio dell'uno adeterimento dell'altro. Per i
duepasseggi questo stato non sperato costitui-
ece un ostacolo ad oþd nuovacolubinazione fa•
vorevole che venisse a sorgere, e le cagions
danno ».
Nel rapporto della Commissione'del Consiglio

npaionale si legge:
«... Dapprima vi ha il Cantone Ticino, che

deve desideraredi vehere il paese abarassatoda
una Compagnia, che dopo aver fatto lampeg-
glare fallacrapparenze carta larapidacreazione
di una retadi ferrovie, non solamente non a-

dempie gli ilapegni contratti verso il Cantone,
ma compromette inoltre i espitali del se, la-

44gali.:ssagnt occuparsi del loro riatta•
mento previstonella concessione.
as., ße il Grah ConsigÌio del dahtone Ìieino

ha rifintatoAConsiglia di Stato, alla maggio-
ranza di pochi voti, l'autorizzazione di doman-
dare all'Assembleaf.derale:la;dendenza delle
concessione, era inoltré thkith giið ò riténoi di
altre preoccupazioni, che non quelle delle linee
interneyda intereseLgiàvg snache non de•
vono in modo-klerano servire di norma alle Da
mereidderali.aNelisquistioneidelle•ferrdrie tie
cinesi, sonetidegli interessi generah svizzeri di
un ordine pià elevatd'e la di cui tutela è del
dovere della Confederazione.

« L'importante questione di una strada for-
rata at&averso le Alpi, sia nell'una 6he ne1Pal-
tra direzione, è in istre,tta connessione colla co-
struzione delle strade ferrate tícinesi. Sinchè
quest'ultima imprega ei trova nelle mani dÏ una
Compagnia difettosa, tinfli ante del vari in‡e-
ressi del paese, essa cercherà di spulare nel
suo prio interesse la quistione uel passaggio
del 1, essa impedirà tutti gli sforzi svizzeri
per l'e tuamento di questo gigantesco pro-
getternon solamente essa non sarà favorevole
Aella tion ma agirà come un treno di fer-

Tots'alichedugbid«di distot-
dia azzert ».

SPAGNA. - Si seriarda3Indrid, 19, allä Li.
berlåt
B governo ha l'infastoh6 af antielpare di

qtralche giorno la levata dello útato d'assedio.
E giorno 28sarebbero promulgate le nuove

leggi sulla stampa e sull'ordine pubblico.
La Spagna ritorna oestituzionale ed,i edll

elettorali avrebbero llodici giožni per le loro
elezioni.

O nd a rs ipartiti in a
si prepaiano alla lottgelettorale, le e ni
sono fissate pel 10 prossimo marzo.
Veniamo assicurati che pochi giorni prima

della votazione sparirà l'attuale regime ecceilo.
asle, e che perciò le elezioni saranno fatte sotto
l'impero della legge comune.
Timdsk. - I/hrdipendensaERemica del 14

he il seguente:
« Rescritto inclirizzato a AfustaßŒ971i pescia.
« Non he bisogno di dirti quantà ng dii

abbia portata la rivoltaorganizzata 'isqla di
Candia da un jiiccolo numero di male intenzio-
nati, ed i danni che n'ebbero a sofrire gli dhi,
tanti, ed il sangue forzatamente sparso

« R cattiTO 86ito degli sforzi fatti dal nostro
governo per impedire questa disgrazia ; il dis-
prezzo dei nostri compigli paterni stati dati a
quegli abitanti traviati, sono dovuti a'inali in-
tenzionati i quali saranno responsabili dmanzi
a Dio e davantial tribunale della pubblica opi-
nione di taiti i disastri aeqadyti, perchè essi a
sono la cagione.

• Tattsvolta la savia coalotta dei fede a i-
tanti dell'isola i quali bene compresero quale
fosse il vero stato delle cose, e piu, il coraggio
ed il valore det nostro esercito imperialeincom-
battere i žibelli, e le misure eniesci inipiegate
valsero a ristab0ire Pordine e la pubblica sica-
retza in tutti i punti dellSsola, ecostto 19 loca-
lità dove si trovano i scellerati venuti a al Idi
briganá da fuor
e Quanto gli uomini del col9A4¾©

trattidsperåde ° nie a promesse
averano tempo seguito gliagitatori,
si sono aprofittaredell'ammatiagene-
ra1ëstataultimamenteaccordate,eritornatlaue
case ford dominciarono a darsi ai lavori di cam-
pagna ed alle loro occupazioni di commercio.
« Perciò è istituita nella nostra capitale una

Columissione por istudiareed elaborare il rego-
lamento giusta il quale l'isola dovràessere am-
ministrata dal nuovo governatore, il quale vi
sara subito speditoappena che sieno ceS6&ÉO del
tutto le attanti condizioni anormali,
a Questa Commissiono indicherà i messi atti

ariparareidanni soferti dal paese; avviserà.
al modo di perfezionare il governo dell'isola nel
senso dei voti e dei I ittimi biso ni delle po.
polatiotd, e mercò lo uppo doltura e
del commercio, ed in generale orando le
condizioni del paese procurerà a)1'isola quel
benessere di tai abbisogna.
« Ifa ainachèpossano riescire le riformé am-

ministiative progettate ; à il bedessereyla
prosperità e la trang ta del ynese posanno
essere assicurate a seconda dei nostri desiderii,
noi abbiamo credato necessario sentire l'opi-
mione di qualchedana fra le persone più rispet-
tabili, le quali godono la fiducia degli uomini
del paese.
« Peróið, sullaprogdsta del nostro doverno,

noi togliamo ed orduname che tafateiaéleggere
da51i abitanti in ogni protincia una o due þer-
sone rag devolimaanlmane e cristiade, e che
ti affretti a mandar qui doloròche sarannostati
eletti.
« Portando a cognizione di fattiil nostro pre-

sente rescritto imperiale, ttt esporrai loro in
modo chiaro le nostro benevoll e regali inten-
stom.

a lo il Sulteno. »
-Lastessa Indipendensa .ERenica porta il

seguente proclamadell'AssemÍslea generale ciel
Candiottiinrispostaaltescrittoimperiale.atato
pubblicato il 9 gennaio da Múàtifa pasesi
a L'Assembles generale dei Candiotti al po-

polo di Candia.
« I nostii ihålanni sono finiti.
« L'intervento ha domindiato; l'isola di Can-

dia affrancata sinnisci alla Grécut
a La Turchia vedendosiperdata nominò un

commissatio straordinano, Server Efendi il
goale vertA qui, seppure non è già venuto, per
invitarvi a nominare dei rappresentanti di ogni
provincia incaricati i andare aObstantinopoli
a trattare colla Porta.
a Questo commissario vi..prometter4 che il

Sultano farà ai Candiotti quelle concessioni che
essi dimanderanno.
« La Porta non fa concessioni che perchè

vede che sta per perdereCaâdia;
a Procuratechenessunagakinciamandiraý•

presentanti.
« Chi consentirà ad andskequela rappielien-

tante a Costantinopoli sarâ fènditorë della Fa-
tria ed avrà mal fine.
« Nissano impegno col Turco.
« Uhianque verusse ad an componimente con

hti sarà ritenuto come il þiikodioão fia i tradio
tori, ed avrà a pentirtene più tardig ma inutil-
mente.
« Salute, Candia è vostra.
« Spakia, i•febbráio 186Ÿ.

. Seguono le Arme.•

AMERICA.- B Times ha da Nia6taYor 21
febbraio!
Il Congässo stabilisce i gnÝ¢tid

Sud, ma riordinerà comýIetiiniálta '

peniprechè adotti la nuova '

tiene l'emendamento. Tutti.gnellLehe..presera-
p e nell gne sono,esclyigda gyguy

Le polverieti sono safrecespeedd per ventura so-
parate datta casinadelde Mellië.
Frattanto ilpotere giudislarlo procede.
- 8.81,, non appena ebbesentore del disastro av-

fenuto leri iPáilipo, 64 ehlesto' dettagli onde vet
11ire colla usata sua genexesa soBeeltadine in soe-

corso sile fattigliedelle vittleg,
Š. A. R.11PrinoiþedfCériggianÑhi testomeliso a

disposliidae del sindges, daDasua cassetta partico•

G ern 'ineÈeato il pr
feidet delig mineË&di e

ei stÑsidi che sti-
erà più e pegli t addimenteeól-

-- Dalla relazionederministrodellapabbBea Istru•
sione, signor Durny, all'imperatorasulle condizioni
dell'istruzione elementare nel 185t à 1865 in Francia
risulta:
Net 1883 di 37,510 comnaiBIS arano privi di scuole

elementari; oggi, quantunque 11 numero dei comuni
sia aumentato di 88pgi soltantosoddyrivi di scuole
elementari.
11numerodegli stabilimenti pubbUni di istrazione

eleoleofare aumentò di 1,054; si costano 243 scuole
per ragazzi o comuni ai due sessi; 662 scuole di ra-
gasse, 149 as.If infantili, piû ché nei 1863.
Le scuole libere laicheper ragazzida2,572 ammo11-

tarono a 2,861; la scuole libere delle congregationi
da 538 ammentarono a 646;vi ebbe iluindi un au-
mento,perloprimedi292;t0,00g0,4ditt0perle
altre ; 20, 5 0¡0, totale aumento 102. ; ,

Le scuole per le raSazzo diminalrono di 369; l'in-
segnamento libero laico per la ragázge perdette 651
sedale, quelle delle congroßszioniaumentó di 285.
Gli asili da 3,308 amatontarpooa3,572, se no ibn-

darono193 di nuovi dalle congregazioni, soli 71 dai
laici.
LaFrancia in due anni ha fondati i402 istituti

scolastici, e le sue scuole furono frequentate da
135,014 allievi di pin.
$.a gubilier istrdrioað gaadagn6 1,054 istitaU, e

92,532 allievi ragazzi, l'istruzióna libera ebbe i 48 isti-•
tuti di pin, e 42,882 allievi fagÀEEL
Al 3 dlbembre 1863 vi erano iþf6,640 allievi gra-
taiti; al gi digembre 1805 ve ne erang 1,917,074.
L'astrudione gratuita si dà in 1,889 istituti, 309 più

che nåt 1863; questi sono frequentati da più di i mi-
lione di ragazzi,ciò che dà in media 127 per Senola.
Diquattro milioni di ragàssi dai7 ai 13 anni ch6

vivono inFrancia poco mendd(700,000 non frequen-
taron4 legeuole elementari, ali&,000dei quali ebbero
Pistruzione in casa.
- Il giorno iŠ ebbe.indjpraPakig1 Fassembled gè-

nerale dellaBohlefÁdetta conumerça stata
ro'naik'n'et INT:
Ecco cosadice in iso il gecle:
Tènt'innfor aoûdun nedi coémercio in Pa-
rigi privo di feytona e loatsoq daBa famiglia in caso
di malattia noaaveva avantidf sh altra prospettiva
clie quella dell'okpedale, samoffwa, ilcarreftònådel
gover11o þðrtata al cimitero, ii gnativa si trdväva
senza impiego, senzamessianog sapendo a qualeusefo
picchiare; oggi 11 sociò chhoade immalatoa enrato
16 agiin suadat inediéi della Souletà,e visitatodaide-
teptistservislaglasollecitudinese l'aietto di tutti
successe all'isolamento d'altra volta, e, guarito, egli
trova an'uflicio sociale tutte le migliori indicazioni
pèþrocutãÀi án impiego.
A quegto risultato lå BoëletâYqo!6 ork unirne un

auro, esta per foëdhre uâa kilpt!òteda privita dova
i5ÌovaniÄinegotta,Ênito illa potragno vënire s
perfezionarat hetta loro profeuilone, salvo poi pl&
tardi g pfeivedere amigliorarela6ohdizioneder gio•
vant di commeielo. i
llaÍlarelazioneinanziariãdelláÉoetetà risulta che

l'ilsiesde osmaerce conta 4433seg ,Í¿ quòta pa&
sinä tila Ene del f866aufmontaromaa 92,TS2 franchi,
il capitale di riserva aseende a 20Í,Ì34 franchi.
Nel 1866 i medici della Società hanno dati 29,298

consulti, e fatte.2,695 visite a dom furono spesi
inmedicine e soccorsi in danaro franchi.

- Il Pays dice che a IJercourt in Placardia e stata
gi¾perta una pitturaanttehissima.
Eund niioistura « foggia di shedagUone the rap-

presenta unaimitatione del marmã
Japiktura Aat, h¡TeaWdi smalta; 6 applients at

due litt di una scheggia di sasso ed liaelretquattro
on etri di diametro.

el 1866 in tutta la Francia la gentiale
i jiposi che non seppero scrivere illoronomesui

gistri dello Stato civile presso ai munioiýii fu di
88 p(r gli uomini, di 40 02 pá¾ dani,siedlaL

generaie33450g0. ( , a
In certi comuni vi ebbe il 5f, il GI, il $7per gli no-

mini, il 75, l'80, il98 0¡O per le donbekhe'non pote-

NOTillE E FATTI OlfEllSt
11 Giornale di Napoli reci i seguenti particolari

std dreastrodi Posdipo;
L'ispettore della sesione 1*osilipo, signor Vesim,

aveva trate buone ragioni da gospettare ebei½otton
tenente di marina Francesco Duconto, addetto alla
polveriera gei lavori pifotecnici, ne rubaë4e la pol-
verd, vendendela är poi elandestinamente. Le spese
che questi solea fare pon parvero punto giustineabili
a confronto del soldo chegif pervenivadal sudgrado.
Nè egli possedevabeni propri nè altri proventi. L'l-
spettore di pubblica sieurefza si reeava ieri, per or-
dine dell'autorità superiore di questura, presso la

dell'alligiale ad accertare il reato ed assieursre
alla giustizia il colpevole. Il Dueonto si confessð reo,
aggiungende coma egli nascondeske la þolveresoi-
tratta nella casina A'uti certo de Mell!«, dÀ Int toltra
idgione e che ernfo que1 dintorno
Alloral'ispettore Alguér Vespa, htrTice brigadiere

e 13 guardie di pubblied sientens si portarono ina
siemecol sottotenente sh! Idogo peréomgierif i prk
miatti di procedura. Ma non åppena tìoihinciato l'i&
ventario, che accesa im Àenie la polde ivi
raccolta, scoppiò facend farecchi fabbricati
e uccidendo il povero iig Te * le ed altri
che colâ si trovavano.
Credesi che it-Ducoûto, cofWWiniprovvisa Vergo-·

gna, À$bia ist un impelp di feroëia e jso stesso dato
luoóoþlle politri. Molte fyräno le vÏttinie. ËIno a

questo momento sonosì già disseppeÍliti di sotto le
macerie 15 morti e 20 più o men Ovemente feriti.
Ma ve n'ha ancoranya sappiamo quanti attri Èi cal-
cola per un'altra ventina d'iáfelici.
AllatristanoveHicí)tseroimmediatamentesulluogo
il inarchese Gualterio, il questore, ilsi¾ il ge-
nerald della G. N, il colonnello dei carabinieri,ja
truppa,1e Anardie munielpali, i poispieri, farmadel
Reali carabinieri, e tuttiaminitaronolosato e l'anere
gia dell'antérità.

A quest'opera pietosaassistevano exian4io S. R
11 Prineiþe diCatignanor jf signor luogotenenle Bo
nerale Durando, il generaË Iango, il rice aanlÍrá-
gtÌo Thotosario, 11 homËmÎante Ralerarzo álg
molti utliciali gapertori ed inf¾od.
I bersaglierl, sotto la direzione dèl colonnelloD,e-

sauget e del luogotenente Cotio, gi ppŠeË0 tõ$ CN)
uno slancio senza pari.all'operaó yiescifonoa porre
in salvo molà! fracolor«ehe erano sfati copertidallè
inacene.

Lo stenturato ispettore di Posilipo ha lasciata Ïa
sua fanligilt desolata dal dolore deBa sua gegdita e,
che ë più, priva di qualunque inèstodisoditenza.

gogo sottoscrivere il loro atto di matrimenkt
- 11 coca delPerà,dice ilsi6nof8eU nillaPresse,

è unarbusto alto otto o nove piedi eba ama la terra
umida a grassa con un clima caldo,'esso abbonda
ne!!e regioni boschive delle Ande.
Gliantielli Peruviani gli attribuivano virth quasi

divine; era il rimedio generale in tutte le loro ma-
fatfie, e se nog diaar fede alle osservazioni di Hum-
boldt e di molti altriinvestigatorl tuojerni, la vene-
rasione nella quale era tenuto, erË gesilicata dagli
luimensi sorrigt he esso prestavaagli Indiani nei
loro viaggi. -

Masücando la fogliadi questoarbústo solstaa co-
neri v4getali l'Indiano con un eûlod11 pidþèdante
pulle 4palle potevaper molti giorni fag senza eiþÿ
aenza tho doesiassero in lui le forse; sensa che si al-
terásó punto la sua freschezza ordinaria.
14efsuccodi queste foglie eglittawattatt on tempo

anmedicinale tonico ed un possente generatore di
attività f ica.

-- Se scrive daMarsiglia al Progrk de I.gon:
GiuseppeKaram à di una taglia posoplitche mig-
ana; ha le spalle larghe, il petto pronunziatoa 18

is, i.cui muscoli sembrano ¶orti, lianno g gesgo
accentato, it ano.ppspo à fermo e luogo. 1|leisuo as-
siespe si trova l'idea di un grande vigore unito ad
urg grandeagilità
Bsào abito A pemplicissisno: una ves$ âlla suave,

un panciotto di velÍnto che copre unacamiciafinissi-
ma,unacinturalarga, un pantalonealgorieptale che
cade sino alla clavicola, il colore è nero ; le stofe,
quantunque sempliç¾ sono di prgo.
Quanto pia inte in lui è 10 s a Toch e la sua

isonomig; si es bene in fran Ron si può
eonoscere la sua e giacchè presso i Maroniti
nog eilsteltato civile, ma parepegna nopio fra i
tèdatótto ed i quakanfanni.
Noti si vede in lugniente di stentato, tutto respira
in lui uria fánchezza la quale non eselmÏâ I*astusta
naturale agli Arabi.
Ilegpressionee la dolcezza del viso combinano col

capelþ eastagni, cogli occhi celesti acon un piccolo
baŒo biondo.
Quando si animá egli svela uh di (tege pàergico

vede che Giuse pe Karam set-
vendò una causa patriottica ed al tempo istesso reli-

non cadette in nessun fanatismo.

- Troviamo nella France i sèýuenti dati Atatiàtici
che danno una ideadel bene apportato in Inghüterra
dalla Società di salvam,ento.
Questa Società hagaÌvata la vita a 15,856 individui;

ha accordate ricomþease per una somma di 23,410

ifrasterline; possiede nel liegno Unito 112 battellt
bhe oostarono 162,183 lire sterline;28 battellista-
sionano sutie coste d'Irlanda; la baladi Dublino ne

Si scrivedaili Sassonia alla Presse che si sta

co%organinando un condotto telegraôco destinato
a mettere in comunicazione tutti i vaSoni col carro
fallilocointiva.
Questa tone coperta di gatta-perca passando sotto
akrosadni vt a amira presso il conduttore al quale

in caso di bisogno viene trasmesso fordine di fer-
marsi mediante un bottone posto in oini vagone, e
clie basta premerlo leggermente.
, Naturalmente i soli vagoni attaccati durante 11
viaggio saranno privi di questo beneacio.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

B. Commissicne Italiana.

Quando nell'agosto del 1806 la Ilesle Com-
missione italiana veniva eletta, già da oltre un
anno la ripartizione dello spazio alle diverse
nazioni nell'edifizio francese era stato stabilito
e densaziato.
Per la collocazione delle pittore e dei disegni

l'Italia si trovò concessa unasaperficie murale
di 250 m. q., superficie maggiore di quella as-

segnatale a Londra, e minore soltanto a quelle
date alla Francia ed alPInghilterra.
Ma le oferte più tardi soverchiarono, onde la

R Commissione rimise alle Accademie di belle
arti, chiamate dal decreto Realedeldi 23 dicem-
bre 1865 a compiere l'afficio di Sottocommis-
sioni, il giudisto di merito relativo di esse, invi-
tando'e a graduare le proposte in tre categorie.
L'Accademia fiorentina, liets del consiglio,

proponevanella pririis categoria, in diverse vol-
te, diciassette pitture, complessivamente per
152 m. q.
Di esse la R. Commissione ne accettavaedo-

mandava tredici, cioè i seguenti quadri e dise-
gm:
17;si- Cacciata del dues d'Atene, e Vita

nuova.
Poßastrini- San Lorenso.
Beßucci- Morte d'Alessandro de' Medici.
Gatti- Molière.
Puccineni- Dino Compagni.
Gordigiani - H ritratto del poeta Bomani.
11arabino- Morte di Bonifacio VRI.
Benaggai - Due .

ochi - La oliticii.
uti- e Satana.

Ba -disegno architettonido.
Le osiissioni cadevano sul anadro del prof.

Olseëi a l'Eccidio dei Maccabef» percha InfiB60
all'altare diunachiesa in Firenze; su quellodel
prof. Pallas¢risi agli Esuli senes: a perchè al-
tro se ne eraaccettato, proposto con voti una-
nimi di preferänsa sopra un ritratto del prof.
Go da due se ne accettò uno da
esso designato; sul quadro del prof.
Forfani, perchè, propostodapprimail 18dicem-
bre insieme colte pitture di 2· categans, venne
portatoinprimail26gennaio successivo,quando
ornaiper le fatte ammissioni lo spazio era esaa-
rito, nepoteva pre6tgisi SI CGÎÏ0CBROBt000870•
niente di án'opera che enopre 20 m. q. di eu·
perliciè.
E pró etirlo riodsò di date il quadro del

prof. Gadi, e in seguito a questo rianto, che
ests non poteva non socettare, la Commissione
fu sollecità di sostituire altre opere della mede-
sinsa dimaitsione (im q. 6) preseancheda qllelle
della 2• estegoria

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(Aozaz!A BTärANI)

Parigi, 25.
Il signor Delijsonir conshga« áll'Inqiërátarè

le lettere che Ìo ácereditand in quallíà di pÌeni-
potenziario del re di Grecia, -

Berlino, 24.
AperturgdelParlamentodelNord.Iidiscois4

reale dice chel'Imperotedescounavoltagrande,
potente e rispettato, divenne non senza colpa
del suo capo e de'enoimembri, diviso e impo-
tente. Però il popolo tedesco non cessò mai di
aspirare ai beni perdati. Ilesperienza dimostrò
la necessità di cercare una unionesulla base dei
fatti reali e di non piik sacrificare cið che sipuò
realiware a ciò che si desidera.
B discorso invita i deputati ad occupaisi del.

Pesame del progetto della Costituzioné dÍ non
dimenticare la gräve responsabBità ed ifppi
colo che potrebbe correre la pacifica e legale
reali=••inna deB'opera incominciata, so P ac-
cordo stabilito fra i governi fosse cotapromesso
da modificazioni che venissero introdotto dal
Parlainento.
11discorso dice che laConfederazioneavrà un

carattere essenzialmente difensivo.
La prova che la nostra fraternizzazione è in-

tesa in questo senso dai popoli vicini, risulta
dalla benevolaattitudine degli Stati pià potenti
d'Europa, che senza apprensioni, nè invidia, ve.
dono la Germania prendere possesso di quei
vantaggi che offre una grande comunanza poli-
tica, e che essi stesstgodono da secoß.

TUTR0 1.5 PERSOLA- Riposo.
TNTRO #AGLIANO - Riposo.
TUTRO NICCOLIMI, ore 6 - La dramm.H..

Compagnia diretta da A. MoreBi rappresenta:
Maria Gionoma,
THIB0 NUdfo, ore 8- I.adrammatica Com-

pagnia diretta da Gins. Paracchi rappresenta:
La calunnia.
THIRð 60LDONI,ore8--Ladrammq¾ea Com-
pagniam da Luigi Aliprandi rappéesenta:
Margherita Wensel.
TNTRO ALilERI, ore 8 - LadrammaticaCom-

pagnia direttadaLodovico Còrsinirappresenta:
Idue Bienterelli gemelli-Lagglia del aggi.
Mento.

WFIClo CMfxALI RETE0R0IABIC0.
.

Firenze, 24 febbraio i867,are8aat.
Continuò il barometro så abbassare di 2 a 8

mm. al sud della Penisola, mentrefa stazionario
nor Le pressioni simanre-A'n0

Oielo qua e e-loso. tran Venti
deboli specialmente del
Pressioni alte anche Europs centrale;

soprattutto in Boemia, ove ebatinna rapido l'in-
nalzamento, e sofna forte il nord-ovest.
Anche qui sofEn il maestro nelfa]\o 8 D'at-

mosfera,e 11 baronistro è stasionarid.
Probabile che dimani pure boatinni la bta-

Bione calma e asciutta.

OSSERVAMONI MBIMROLOGÍCHE . :

fansmain.Museo diFisies e seriràsarate di skwassi
Nel giorno 24 febbrato IAST.

ORE •

Barometto a metrl 9augm. 3 pom. 9 po-,
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a .. am um

sero.......-.... 163,5 103,0 762,$
Termometro eenti-
grado................. 10,0 12,0 s7,5

Umiditk relativa...... 80,0 65,0 71,0
Stato del cielo ........ nuvoto sereno sereno

direzione... O O O
forza 4....... debole debole debole

maminna i
Temperatura

minimg ‡
mintima siena W& 25 + U.

IslBTINO OFFICIAI.E DELI.A BOBBA 00xmm0IAIaB (Firense, 25 Febbraio 1869)

V A LOR I CAMBI E I, O
L D L D surs a

Bandita Ital. 5°j. gud. i gen. 67 57 e

Impr. nas, tutto pagato 5'j,Lib. 70 a¡,
a 3•¿. ......•.............. * *

r.Ferriere5° ilagL46 84 se
. del 840 * *

As caNas. Tone. • f Ben. 66 1000 à a

DetteBancaNazionale
nelRegnod'Italla . s i gen.07 1000 1530

Dassadi scontoToscani in sott. 250 m a

Banca diCred. It. god. 500 a a

Az. del Cred. Mob.Ital......... • •

Obblig.TabaceoSoggod. il8C • »

As.SS. FF. Romane. • 500 e a

Dette con relas. 5*&
(Ant.Gen a 500 • •

Obblig $•4 Ré sud. * 500 • •

Dette.............. • 420 a s

bb. .
FF.Mar. a 500 p a

Dette .
11 suppl.) * 500 e »

As, FF. Mend... » 500 228 »

bb.3°i.delledette. • 50G • •

Obb. d h•t.serlee. di IS 505 BWI */4
Datte in seriedi i at • 506 380 a

Dbstaserienoncomp.y 505 en
. com. 56/,obbL a 500 e a

di Siena...... • 500 a a

56 95 e •
. »

TO *;, a a a i
skaani

sa se is

1480 a e a e

1510 a a • »

Se me ha

as 98 as

at as 95

BB sa as

•• •• ••

(Se sa na

espSSE

BB pa sa

sa $5 ga

•• •• ••

225 a a a e a

140 s » . a .

387 a » * a a

388•••.»
79 as 95

en se **

Es op as

e i · · Livorno .... 8
* i • • Detto .... 30
37 i • • • Detto .... 60
i e a Roma ...... 30

Benoti ... 30
Torino..;.. 30

s a • • VenedneLg.30
• > • • Ttieste..... 30
= A » * Detto

. ..
90

h * * Vienna..... 30
Detto .... 90

Amsterdam. 90
a x • •!Ambur6°•••96

I » • • • Londra.....3f
• • • * Detto .... 90
• • • • Parigi...... 30
a • • • Detto

....
90

• • • • Lione ...... 90
a a a a Detto .... 90
a a a a Mars it... 90
• • • • d'oro21 0221 *

a a o a

a a es Scentomanca
a a a e

a a a a

KotoreBarsantiMak :,

toucci....laseries a a a e a a a a , , . .

Detto detta 2* serie e e a . . . » * > , . , a

a Ital.inpice.veni· • • • • w • • • 574,e *

Idem Idem • * • • • i a a a 38 • l • •

ras cosa-TB ems raassmo
VALORI A PREMIO

5 godimento f*gennaio................................... » » a i .

3 e i*anttembre............................... • i e a e

6tradeferratoLivorgesi............................. . . . , ,

oesten.*tionata........................,..........,....... . . . . .

OSSERVA310NI
19essifadi dWBOgg 57 coutanti.

Il Sindaco Asetor.oMontana

FRANCESCO BARBERIS, g6VONAB,
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can túoMi i gelio auto rat al m to don A
Autorizzato COR Decreto ROR1e de11'11 IBRrzo 1860 * P** re d -

isial gio oLuca Samtuauro,proprietariodomici- D'Augeho,qualieredidetfu loropadre B RAPPRESENTATO pella,frazione det comune di Cass!- taro mese di a

ore 2uen ran i d
ual cemssiona don Domenico, ed 11 solo don P eetbi da 750,000 Obbligazioni DI LIRE DIECI CIASCIIM .nacre, ora ti e ota -

daue an

di 3 dicembre 1862 faceva pel mini- mente intimata con atto delruseiere ASSICURATE SUI BENI 13tMOBILI E SUILE RENDITE DIRETTE E INDIRETTE DEL COMUNE DI MILANO rispettivi eredi o rappresentani, che
e p055000 ST

ela eu emotie r i t tl e rb lone e L'cutinzione avrà Inogo in fils anni, snediante la monuna i utiza d rei
zi p n

avvertansacho
$p en tae enel o ee eecme no ee r i al IS Alen d to p ra

s muita sin due d epub•
fu Domenico D'Angelio, noethe a don 62, addetto al documenti di annota- I l'OSSCSS0ri dcIle Obbligazioni, oltro al rimborso del capitale, concoivono Pie re Pars.=i, residente a Casalmag. Descristenegeglistabill

.
Francesco sacerdote, donna Rosaria zione, veniva ordinata la vendita dei

gi il già trabonale di circondario Posti in vendita giudiziale.e donna Pasqua D'Angello, ed a Pietro seguenti immobili: n 140 Estrazioni een Pressi da Mre
in olo,con decreto 22 stessomese i. Casa in Cappens, frazionedel co-Piccinni, marito dell'ultima per la le. 10 Un comprensorio di case per uso
accordava a carico di Atattraversi Ala- mune di Casalmaggioré, composta diWale autorizzazione, proprietari do. di abitazione, sito in Perrandina,stra-
ria fu Giuseppe, maritata Araldi, pos. Iocall ad uso di abitazione e rustici,miciliati in Perrandina, nonche alla da Gosta al Pantone di San Rocco•
sidetttedotniciliataaCappella,frazione distinta coll'ans5rare n• 'IB, segnataBignorA Gmseppa D'Angeli0edico. Checoniina: Ed Oriente con strada 30,000 - 30,000 -- 10,000 -1,000 -- 500 - 100 - 50 - 20 dicasalmaggiore,ddoradomicillataa inmappasottoporzionedeln'343,distei marito don Alessandro Carmine pubblica,a moEž0giortio colle case di

. Villanova, pure frazione dello stesso censoarie partieha 1, tavole 9 0, os-31ichele De Gregorio, domicihati in Nicola Tilena, adoccidentestradapab- distribuite come segne.
eemune,iltriplice esperimentodi su siano are 8 52, coll'estimo di sendiblatera e di passaggioper Ferrandina, blica, ed a settentrione con le esse -

asta, per lá fendita daßli stab¡¡¡ sot. I3 5 6, pari ad it lire 64 32, glimataquesti per autorizzare la moglie, ed deglieredi Gianooecari,aecatastatoin Trimestrali nel primi 16 sani Somestrali nel successlyi 10 ammi todescritti, per la dai eseenzionais. lire 3,432 77.essiD'Angelio nellaespressata qualità fondiaria ai numeri 821, 968, 969, 970 (Dal ¿scembre 1866 aisenesaðre 1881) (Dal sparso 1888 af senembre 1891) savansi dalla requisita ota dessaia 2. Fondo casamento aratorio vitatedi figli ed eredi di Domenico D'Ange.. e 972, per l'imponibile di lire centodi
udicatara mandamentale di Casal. con ortoe canepalo, situato come so-lio, a pagaresolidalmente ad essoSam. ciannovo e centesimi ottantacinque, l' 10 dicembre IP 16 marse III. 16 gingae IV.16settembre I' 16 marse II" 16 settembre
aggiore, con decreto 28 dicembre pra, in mappadiCappella,coi numerimauro nell'an4iesta quahtà la somma in testa a D'Angelio Franceaco e Sa-

1865, n•ã603, ed editto pari data e un- 119, 120, 163, 164, 165 di eensamente,di ducati mille duecento trentatré e sanna Luca.Su tale comprensorio che i da L. 50,000 i daL. 50,000 i L 100,00(. i da L. 30,000 i da L. 50,000 i dak 50,000 mero, i giorni 9, 16, 23 matto 1886, pertiehe 19, tavole3, pari ad ettari f,grana trentanove, pari a lire 4,214 i1, trovasi meglio descritto nel suddetto i . 1,000 i e 1,000 i a 1,000 i a 1,000 i » i,000 i » i'$ sotto l'osservanzadel dimesso capito. are 29 i6 67
,
coll'estimo di senditra sorte principale ed interessi, verbale di apprezzo, non avvi alcuna *g $ 5 5 100 5 i & 100 500 lato, e coll'avvertensa che nei primi 14g 3 2 as/g, pari a lire 656 90, sti-Per difetto di pagamento nel27 feb. servità apparente, e non è soggetto 10 - 50 500 10 50 500 10 50 500 10 50 500 10 50 500 10 5tt Sil0 due esperimenti non si sarebbe fatta mato it, lire 3,512 04.braio dell'anno 1863 lo stesso usciere ad oneri entiteutici, e trovasi apprez- 18 20 360 18 20 360 18 20

.
360 18 20 360 I 18 20 360 18 20 300 la delibera, se non a presso Í¡uperiore Tutto quanto sopra si notifica cofog. Barbariello procedeva a pignora- zato per lire tremila seicento settan- 468 10 4,640 464 10 4,640 46i 10 4,640 466 10 4,640 2,464 10 24,610 12,964 10 129,640 od almeno eguale alla stima, e nel presente editto ai sunnonnoati cre-mento del sottonotati immobili, in tuna nette.

--- --- -- --- --- -----
--- --- ---

terzo esperimento poi si sarebbe fatta ditori inseritti Fereidi, se Timoti, eddannodegli esplossatidebitori, pigno. 20 Un trappeto lamiato composto di 500 57,500 57,500 500 I07,500 500 37,500 2,500 77,500 f 3,000 i82,500 la delibera anche a prezzo inferiore, ai rispettivi eredi o rappresentanti,seramento che vemva traseritto neiraf- un lungo sottano, piccola cucina e ca-
semprechè fosse bastato a coprire i defunti, afineh& I medesimi po anofizio delle Ipoteche di Potenza nel merini per deporvi le olive, corerti Semestrall nel success. 10 anni Semestrali negli m1timi 20 anni EIISSUKTO
creditori inseritti sino al prezzoa va- munire il curatore come sopra, rispel-Exorno 17 aprile di quelfanno equindi con vólte Botiche, situate inVicinanza (Dal morso 1892 al seusmbre 1901) (hal marzo 1902 al settembre 1921) g idele Obblipsissi idne de lore di stima; - che sopra istanza 6 tivamentedeputato, de'DECUssarl de-denunziato con atti del medesimo della piazza di detto comune, confi-
paarzo 1866, n* 233 dell'avy. ParBZE¡, comenti, titolie prove, e provvedersiusciere, nonchè di quello di questo nato a levante da pubblica strada, a
qualeprocuratore delpmeedenteSel. come meglio crederanno del caso atribunale sig. Nardone, e dell'altro di settentrione dal fondo del signor Ni- I'18 marzo II" 10 settembre I"16marse II'10 settembre la AW, rs, pione Riorelli, 11 subentrato R. tilbu. tutela delle loro azioni ereditorie in-Potenza sig. Orofino dei di 22 aprile, cola V1ggiani, a ponente dal terrapie- nale civile e correzionale in Bozzolo, scrittesagli stabili suddetti, oppure.26 giugnoe i luglio 1865, tanto ai de- no, ed a mezzogiorno dalla proprietà
con decreto pari dats deputava l'av- abbiano, volende, a destinare ed ind»·bitori pignorati, quanto ai creditori del signorPacifico Caputi, rivelato In i dak 50,¾ j

.
1 i dak i i 15 60 2,000 30,000 260,000

Tocato dott. CostantinoPoltronieri,re- eare all'autorità giudizialeprdeedenteondlario sotto l'art. 33, sezioneB, nu- gelio in forza di istrumento per no" •

. '5 500 i a 500 10 20 15,500 f 55,000 260,000 2,600,000 sidente in Casalmaggiore in curatore un altro procuratore, con osservanzamero 2138, per l'iteponibile di Hre tar Bitonti dei 18 ottobre 1852, e che 4 i 400 4) 100 4 100 50E & 100 500 del nominatiereditoriinscritti Ferold¡ di tutte le formalltå di legge e di pro-einquantasei e centesimi diciotto, in sull'oliveto in detta contrada Serra 11 5 55C i 50 8 50 400 8 50 400 10 20 17,500 175,000 200,000 2,000,000 Andrea, Francesco ed Alessandro del cedura al riguardo.testa a D'Angelio Domenico quondam delle Fergole, sull'altro in contrada 25 20 500 20 26 20 520 26 20 520 I
fu Giuseppe, se viventi e d'ignota di. Il presorte editto si pubblichi e siPietro, non Gravato da servitù appa- San Giovanni eau di una cantina, Cu. 2,457 i 24,570 14,958 10 14 4,458 10 44,580 14,9ä8 10 149,580 20 40 19,500 390,000 260,000 5,200,000
mora, e degli ignoti loro eredi e rap. añiggaaquest'albo pretoriale, negliinnti, nè da canoni, ed appressato gno di Pomarico,pretende l'usufrutto

77,5 182, M & 162 55 140 Wil. L 750,000 It. L. 14,300,000 presentanti, se defunti; e l'ary, dott, altri luoghi soliti, e gi inserisca perper life mille ottocento quarantotto e esso sacerdote D'Angelio, donatagli da Pietro Bernardi, pure residente in tre volte in distinte consecutive setti-dentesimi settantacinque nette. una sua ria paterna Argenzia D'Ange-
Casalmaggiore in auratore dell'altro mane nella gazzetta della provincia Il3•Un fondo in detto comune, con. Iio nell'atto delle tavole naziali di Pie- '

B pagamente deBe Obbligazioni e del Premi estratti si farh, fino dal 15 giugno e 15 dicembre nominato creditore inseritto Fereldi Corriere Øremonsescon che nella Gas-trada denominata San Giovanni.vitato trantonio con Isabena Bitonti stipu- successivo all'Estrazione, dalla Cassa comunale di NHano•
Luigi del fu Bernardo, se viventee di seus (T[ßciale ¿el Regns a cura dellaed olivetato, dellaestensione di ettari inte dal notar Rago di Castolo in data La seconda pubblica Estrazione avrA ludge im Milano nel Palasse Municipale il ignota dimora, e degli ignoti di lui parte procedente.due ed are 8118, eoninanteda oriente 20 febbraio 1865- 16 Inarmo 1841•
eredi o rappresentanti,sedefunto,allo Casalmaggiore, dans regia preturaconsuolo pubblico, da bores col fondo La disposta vendita dei soprado CONDIZIONI DELLA VENDITA DELLE OBBLIGAZIONI scopo di rappresentare detti,rispettiy] mandamentale.del signor Tommaso Rago mercè scrittiimmobillavràluogocollese-
consorti Feroldi nella snaceannata Li28dicembref865.strada pubblica, da occidente colla guenti condizioni: FlIO AL 15 MARIO 1867.
procedura espropriativa;- che idetti Il pretoreproprletà del Signori Giovanni Montes i* Sulla base del loro valore risula 11 rezzo di vendita è fissato in Lire 10 r ogni Obbli zione. Si può fare il versamento anche in rate men- tre esperimenti di subasta riuscirono CEattfl.murro e flocenzo Venite,edt NOREod¡ tante dah'appretrotseguito dal perito sili di Lire 2 ciascuna, la prima nell'atto de consegna de Ricevuta interinale e le successive entro il di 15 di infruttuosi per mancanza di oþ1atori, 'Toma cane.col vigneti dei signori Nicola Leo e signor Emmanuele Antessa, come dal ciascuno dei seguenti mesi, ritirando le corrispondenti Obbligazioni coll'ultimo versamento. - Anticipando i ver" e che poi dopo la convocazione delFrancesco Loizzo; accatastato in fon- verbale dei sette e dieci giugno anno samenti verrà consegnato immediatamente il titolo definitifo' creditori inscritti sugli stabili cadentidiaria sotto l'art. 303, sezione 8, nu.I cormnte e di sopra precisato perbia- II, SINDAOATO nella subasta ordinata con deereto gg¶ g¶¶Igg.

kl i t
,

eneta i 6 e ye Elli. Biff. liBl - fratelli (Bil¾ - $$$$$2 FARAS • ßfil LETI e figli - Elifili BRIDIO. e e
L'anno 1867, e questo di ventiquat-ed are 6,352, per l'imponibile di tire dita in parola, ai sensi degli articoli

banaledi Bozzolo,pergli efetti del dis- tro del mese di febbraio in Firemanisessantottoe centesimi settantasef, in 663 a 665 Codice di procedura civile La vendita, col mento totale in una sol voita , si fa dalla Cassa del 3Eunicipio di HiIano, e posto del § 140 in relazioneal §422del Sulle richieste del sißnor Œovantesta a D'Angelio Domenico quondam 2°Uaggiudicatarioprenderkgliim- col mento tot ratizzato, come è detto sopra, si fai
. regol.salprocessocirnesustriaco,non BastreRI, negoziante imPietro. - Tale fondo à gravato di un mobili, loro accessioni e dipendenza In ENZE, dall'Kifacio del Sindacato, Foo Osvour, n' 9, piano t*, e presso i signori E. Ëenzi e Ö•9 essdadosi nell'udienza stessaproposto Prato.canone di annue lire quattro e cente- nello stato in cui li troverà nel giorno David I,evi e 0., Giovacehino FAnzi e Figli, e CassaNazionale di Seente di Tomesma• alcun provvedÍmentoda adottarsi nel- Io Giuseppe Baldasseroni, u eresimi dieci, dovuteal Clero di Ferran- dell'aggiudicazione, e sarà tenuto con- - In MILANO, resso PAgenzia del Sindacate, Tsa ßan Prospero, n'4, e presso il sig. Glov. Batt• Pesauri;nento completo della proce, addetto al secondo

mandamentodina, ed apprezzato per lire quattro- formarsistrettamentealledisposizioni Negri. - In LIËORNO, presso la Cassa NastotukIe di scentodi Toscana. -- In ANCONA, presse dura espropriativa in corso, sopra al-
Maria Novella di Firenze, 191 domila ottocentodne e centesimi cin- racchiuse nell'articolo 672 dettoGo- i Angelo Anau e 0. - In TORINO, presso i signoriFratelli CerÊadsì a U. Geisser e O' ~ tra istanza 21 novembre 18GS, no 472, liato, ho citatoscomparire alfndleuraquanta nette. dice di procedura civile. In NEZIA, presso i signori .Tacob Levi e rigu. - In GENOVA, presso a signon L. Vust e 0. ~ de181orellig fu dal sullodato regio tri- che da questi llegia preturs Santa4• Un altro fondo egualmente pian- 3•ll prezzo che verrà ritratto dalla In NAPOLI, presso il Banco diNapoH. - In ALESSANDRIA, COMO, BERGAMO, PAVIA, CREMONA bunale civde ecorrezionale in Bozzolo Maria Novella sark tenuta la mattinatato a viti ed olivi, in contrada detta vendita dei sopraccennatiimmobili ri- e PIACENZA, presso le succursali de1Is Soeieth del Credite I-mobiliare dei Comum e delle

accordato il uarto esperimento per ¢e! di 26ptante, alleore 10, 11 ûlg.fia-

Canast eTommasoMontemurro,a sud- sensi dell'articolo 718 detto Codice, e AVV I S0 MUS ICAL E'
Chi à ritenture ei testamento del cededte istatiza is dicentre 1865,nu-

rilasciata
' eivile e correzio-

ovest da altri terreni anche olivetati sotto la penale della nvendita in suo dottore Cucchieni Bartolonso, (e non mero 3tyt, richiededde questa pre-
del Re dei tribunate

forma della
del sir,. Di Bella ed eredi Pantone, ed danno degli immobili che saranno a TITO m GIO. RICORDI, editore di musica inMilano,notiðoa agU editori di CuceAisni, come venne insertonel nu- tura per la relativa esecuzione non

oato di questa città, 8a borea da altle terreno vitato ed oli- lui aggiudicati, ai termini degli altri musica, negozianti, eee., alte Imprese, Direzioni, Agentie teatrali, ene. in merl 33, 37 e il di questo gioraale) che per la pubblicazione degli editti, le55 •ketato degli eredi Darciglio, rlvelato articoli 689 e seguenti del Codice me- Italia di avere acquistato la proprietàesclusiva dellospiriito e del libretto, medios di reggimento nel 17•fanterla, compreso q¿ello prescritto dal para. Uusolerein fondiaria sotto il numero 1676, se- desimo. tanto per le rappresentazioni che per la stampa e in generale per la pubblica- ultilhamente addetto alf0spedale di- grafo 198 del regolamento generale Gitsarra Bar.massamon.mione B, per una estensione di misure 4* Dal giorno deltaggiudicazione zione, riproduzione e spaccio relativo alPOpera intitolata: visionale di Palermo, dove mori 11I12 locali,pari ad are 1,533, per l'impo. l'aggiudicatario corrisponderà Bli in- -

nHnhm iMR & gyntn a d9rna «nnanibile di lire 19 i7, in testa a Susanna teressi del cinqueper cento sino a che
cito avvisoal signor ear. notalo Ga-Lucy, valutato per lire duemila ein. riterrà il prezzo,dell'aggiudicazione glielmoTeppati,vindell'ArsenaÏe,n*6,quecento undicie centesimi settanta- degli immobili, ed in casod'ikpuntua- MUSICA DEI, MAESTRO IB ÌOrÈD.. ,,, CATA3TRO. PROViflSORIO,cinque nette, lità si proonderà contro di lui si sensi

ga mEd infine troto to ne de m ha le spese Lib etto cese da'Mtsy ek 149ckx RONTI RIUNITI DI SIENA Le dificoltà che s'incontrano ognora dai comp!1stori di seheae, nog meno
e i de sg our neos oli. pmmisate e pre all'articolo 684 Traduzione italiana di A. Ds Layzskass MS PABEL

c daaglima utidel nell iseta railndito vero degh I

knezaudi colleproprietàdelsignor ein. 6*L'aggiudicatario medesimo pren. I Volendo il suddetto editore valersi dell'acquistata propriet& e di tutti i re° Prima denunzia di smarrimento di l'appo6gio di un catastre almeno provvisorio, che ad na tempo di res -seppe De Gemmis, a levante coi fondi derà gli immobili nella loro materiale lativi diritti accordati dalle leggi e segnatatoenteda quella del25 Etugno 1865, un libretto di n*- $50 (seconda serie) stro dei beni ¡iarticolari,olivetati dei signori Angela Paradiso e estensione e tra' confini descritti nei diflida chinnque ad astenersi dalla ráppresentazione adalla stampadello spar- contro la Cassa di risparmi di Siena, Questo catastro potrAcompliarsi in breve termine ds! Sqolnetri civili dFrancescoAzzenna, ed a bores colla verbali di pignoramento ed apprezzo tito e librettosannominatie da qualunque pubblicaziotte,riproduzionee spac- emesso nel 25 agosto 1860, a favore di tutta Italia, ciascuno nel suo circondario,distretto e comtane, colla scortstenuta del signor Vincenzo Marsiglia, e non potrà pretendere alcuna hiden, cio, sia ne11aloro integrità che in pani separäte, equindida ogiti traduziones GiudiciMaria,perlasommadi L254 39 delle vecchie e nuove mappe e catastri, cabrei o tips per quel comuni chedella estensione di ettare uno-ed are nizzazione perdifferenza che potesse riduzione e trascrizione, some pureadastenersi dalla introduzione e vendita tra sorte of tatti calcolati al 31 do. nonhannoancora mappe territoriali,desamere gli elementi necessarl onde5,330 riportato in fondiarla alla se. Versficarsi nel numero dei membri del di edizioni estere dei medesimi, e in generale da intto ciò che possa ledere i cembre 1866. merehun'etiehetta o tavola categorica di tutti i prodotti e rendito imponibib,zione B, n' 1617, per una estensione casamento e della estensione dei fond¡ suoi legittimidiritti- Non presentandosi alcuno a van. sipotrà,secondo la natura e situazione d'ogm stabile, computare equitabit-di misure dodici locali, pari ad are rustici pignorati, e dovrà pure soßri- (L'editore Ricordi si riservadipubblicare analogo arriso negli altri Stati a tarne il dirittodentroseimesidgog menteed in modo uniforme per tutta Italia la tassa dovuta allo 6tato.I,5&3, per l'impontbiledi L. 15 04, an- re, se ve ne fossero, tutte leservid cui si estende facquistataproprietà dello spartito e libretto sunnominati)• sarà riconosciuta per proprietaria le- Questo progetto venendo favorevolmenteaccolto dal Governo, ilsottoscrittoche in testa a Susanna Luca, ed ap- non apparenti sugli immobili sorrife- gittima la denunziante, e proceduto si riserva di dare il modo e le istruzioni occorrenti per la pronta sua ese-
prezzato per lire quattromila trecento riti, senza pretendere deduzione di ai termini del regolamento del 5 feb. zione.diciotto nette. prezzo odrittoalgodimento delle ser- n a o@ A manbil iADe braio 1863, articolo X. 550 Geometra 0. P. R.
- Maggiori e Più precisi dettagli si ri- vitil attive, che possono essere ine. UAGoA HIUDILIAHL Siens, 23 febbraio 1867. 546'Jui°«do enb rl rn i en

e g n uedestin¾ri DI CREDITO PflOVINCIALE E COMUNALE alcunnmon own
SAlalNES DE SARDAIGNEhanno asserito soltanto che l'oliveto soltimto a lui salvo il dritto contro i de- Il tribunale civile del circondario diin contrada Serra delle Fergole, rive. bitori espropriati pei deterioramenti BANCA DEGI.I INTRAPRENDITORI E PROTTEDITORI. Varallo, sull'istansa delli Tomaso, Fi-lato in fondiarla sotto il 11amero 1676, che si potranno rinvenire ai fundi di

zion ti ch aformità dell'articolo 18 de f lippo, Carlo, Pasquale, A10Biandro,Er- Messieurs les actippnairende la Compagnië des Salines de Sardaigne sontfu venduto dal loro genitore a Luca sopra descritti. I Si re no i sign
r le dinari a nuale à convocata a Torino nesta e Marietta fratelli e sorelle An- prévenpsque, suivant délibération du Conseil d'administration, l'assembléeSusanna con istrumento per notar Che l' udienza assegnata per l'in- statu , ge

i alle 12meridiano tongini fu Gaetano, domiciliati a Bor- génèrale annuelle ordidaire aura lien le 9 avrit prochain, à midi, se siège deSchiavone dei 19 aprile IBM, che sul canto è stata dissata pel mattino delli sede sociale per sabbato 2 marzo pross no venturo are .

gosesia, emanò sentenza deinitiva in la Compagnie à G6oes, rue Saint>Agnós, n•f. &&9comprensorio deue casa pignorate e 8 aprde prossimo, ed avrà luogo nella Ordine del giorno delPassembles data26 luglio 1862, colla quale si 41-all sopra descritte vi gravita il sacro sala di questo tribunale, giusta il de- g• Relazione del Consiglio d'amministrazione; chiarô l'assenza del nominato Enricopatrimonio di uno di essi debitori sa- eretopresidenziale del6 corrente• 2· Esposizione del bdancio 1866 e sua approvazione; Antongini fa Gaetano loro fratoUo, ei ROUOH 514187 thimUcerdote signor Francesco Paolo D'An. Che la somma da depositarsi per le 3• Ratinea delle nomine deimembri del Consiglio'eletto a termine det- in oggi d'ignoti domicilip, residenzae ¥x mitD silmi II Eiscritti, procuratore del Re e conser- spese da chi voglia oŒrire Vincanto l'artieblo 29; dimora, mandando operars! le formaYazione delle ipoteche. ascende a lire 400 4• Surrogazione dei membri useenti a terminedelfart. 28 ; lità prescritte dall'art. 83 del Codice DIH creditore in virtù della nuova Con ordine ai creditori iseritti risul- 5· Batinca della nomina det direttoregenerale e ilefdirettori di amei di civile Albertino, in allora vigente, inlegge inoltrava dimanda per la desti- tanti dai certiñeati rilasciati dal con¯ corrispondenza art. 48; conformitä (lelle quali e di quellecon-mazionedi un perito che avesse pro- . servatore delle ipoteche di Potenza 6° Comunicazionedel regolamento interno. tenutemelli art. 23 e 26 del vigenteceduto alla stimadegli immobili pigac- dei di 27 maggio 1865, e che sono: A terminede!Part. I5degli statnû l'assemblea generilesi compone ditutti Codlee civile Italiano si fa di pubblica
,rati, e gli veniva accordato condecreto f. Real chiesa di Ferrandina gli azionisti portatori di 10 azionialmeno, i qualf nek¥rkano fatto 11 deposito rngloni,del presidente di questo tribunale del 2. Beneficenza di Ferrandioa· dieci giorni prima di quello fissato per la riunione delrissembles. Varillo, 22 febbraio 1867

Rifo cattolica deBaChiess L. 4 40
di 19aprile dell'or caduto anno, nomi- 3. D'Ercole Antonio fu Nicola. Gli azionisti che vorranno intervenire o farsi rappfesentare aff adananza 518 Cmanasonim, sost. PECO gFOC.mandosiilperito Emmanuele Antezza, 4. Sammauro Luca fu Giuseppe· delli 2 marzo dovranno dieel giorni almeno þfima diquesta data eféttbárell Filosofia dellaRivelazione . . . . . . . .

. . . » 5 5011quale a tanto adempivaeon verbale 5. Rago Tommaso di Casto deposito delle azioni che danoo löro il dhitto di far þarte di tale assenibles. 545 EDllIO.del 6 giugno dell'anno medesimo- 6. Susanna Luca fu ¥erdinando• it deposito dello SEiOni Barà riCSVutO: ŸrOt0Î0giB • Ÿ0Ë. Ê• • • • • • • • • • • 3 . , , m 18 $$roeat dae nes a re
mm i an ad adrea, norino,allasedesociale,vialianFilippo,h•$edigliuAciditongi e i to hi etod in\ Miscellanee-fol.2.. . . . . . .
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m if sarà ienuta una A Introdazione allo studio della filosoña - Vol. a
. . . . » 19 totuta degli immobili espropriati; e con dalla notilica del presente bando. I signori azionisti potranno a partire dal giorno21 febbraio prendere comu- nanza

di v hue Cassera d non- Considerazione sopra le dottrine di V. dousin . . .. . » 2 80sentenza di questo tribunale pubbli¯ Eche il giudice di questo tribunale nicazione del bilancio, dei contie dei libri soclaU, i qush saranno a loro dis- Rdi nesto tribunale as 11 11cata rimo agosto daeli anno o signorRomano ë destinato per la gra- posizione alla sede sociale. esli sig. gladies dele
proprio che qual cessionario di Luca

duazione.
Pel Û0nsiglio d'amministratione Dalt|Candelleria det tribudste civile Dirigere le Jomange eos suglia postale alla tip. Exxpl BoTTA.Susanna, difeso dal procurature signor Dato in Matera li 10 febbraio 1867 Cav. G. Ricardi di Notro, e cortesi hate di Firetize, f.Mi tribi-

PietroBarbariello, nella casa di chi si aaledi egmmercio,

i , n

d n
11cancelliere del tribunale ir le Li $2 feb

. Mgrz, rice eine. FIRENZE - Tipograis Essal BorrA, via Castellaoulo.


